
Ufficio stampa

 

 

 

 

Rassegna stampa
venerdì 6 gennaio 2012

Pagina 1 di 34



 
Corriere Romagna Cesena 

 
Il Resto del Carlino Cesena 

 
La Voce di Romagna Cesena 

 
Italia Oggi 

 
Il Sole 24 Ore 

INDICE

Tante iniziative per festeggiare l’Epifania
06/01/12     Cultura e Turismo 4

Della Pasqua torna con tanta grinta
06/01/12     Sport 5

Pasquaroli sfilano a Ponte Abbadesse
06/01/12     Cultura e Turismo 6

Vacanze di Natale: aperti 9 alberghi su 90
06/01/12     Economia locale 7

Tra mostre e Pasquaroli
06/01/12     Cultura e Turismo 8

Antitrust: ora liberalizzate
06/01/12     Pubblica Amministrazione 9

I catarifrangenti su tutte le biciclette
06/01/12     Pubblica Amministrazione 10

la Tarsu non si paga sui rifiuti industriali
06/01/12     Ambiente, Pubblica Amministrazione 11

I milanesi producono meno rifiuti
06/01/12     Ambiente, Pubblica Amministrazione 12

Senza incentivi dalle amministrazioni la raccolta fatica
06/01/12     Ambiente, Pubblica Amministrazione 14

Tasse locali, costa cara la rinuncia all'impugnazione
06/01/12     Pubblica Amministrazione 15

Rebus bilanci per gli enti locali
06/01/12     Pubblica Amministrazione 16

Valutazione anticipata
06/01/12     Pubblica Amministrazione 17

Uno stop all'equo indennizzo
06/01/12     Pubblica Amministrazione 18

Riqualificazione, futuro in bilico
06/01/12     Pubblica Amministrazione 19

Accesso per il candidato
06/01/12     Pubblica Amministrazione 20

Le banche finanziano i comuni
06/01/12     Pubblica Amministrazione 22

Altri due bandi a sostegno dei rifugiati
06/01/12     Pubblica Amministrazione 24

Agevolazioni in pillole
06/01/12     Pubblica Amministrazione 25

Ora servizi pubblici, poste, energia
06/01/12     Pubblica Amministrazione 26

Il software dell'impresa potrà dialogare con il Sistri
06/01/12     Ambiente, Pubblica Amministrazione 28

La Pa non chiede più certificati
06/01/12     Pubblica Amministrazione 29

Bonus sul lavoro senza attestato
06/01/12     Pubblica Amministrazione 31

Pagina 2 di 34



Reato dare del colluso senza prove al dirigente di un ente locale
06/01/12     Pubblica Amministrazione 33

Esenzione Ires per 212 enti sul territorio
06/01/12     Pubblica Amministrazione 34

Pagina 3 di 34



press unE 
06/01/2012 di Forti e Cesella C 2PZ,JAtU o ornere 

CESENATICO. L’Epifa-
nia mette in campo a Ce-
senatico ben sei diversi 
gruppi di pasquaroli. Il pa-
linsesto delle spassose 
cante, in rima baciata, dei 
pasquaroli, intabarrati 
nei loro tradizionali costu-
mi "di scena" di romagno-
li girovaghi, alletta e sod-
disfa anche il presidente 
degli albergatori dell’A-
dac di Cesenatico, Gian-
carlo Barocci, il quale Ł ar-
rivato a proporre un festi-
val tutto per loro, i pasqua-
roli, con Cesenatico che a-
vrebbe tutti i mezzi e le ca-
ratteristiche ad ospitarlo. 

Intanto il giorno della 
Befana piazza Ciceruac-
chio Ł tutto un canto, tutto 
uno stornello. Oggi dalle 
15 alle 18 si esibiranno i 
pasquaroli nei tradiziona-
li costumi. Nel teatro co-
munale per i piø piccoli 
sono di scena le favole. E 
ancora per la gioia di tu-
risti e visitatori, fino a do-
menica 8 gennaio c’Ł anco-
ra la possibilità di visitare 
il Presepe della Marineria 
e il Presepe delle Conser-
ve. 

Oggi intanto si chiudo-
no le festività natalizie 
con l’arrivo dei pasquaro-
li. Come tutti gli anni an-
che Cesenatico ospita i 
suonatori e i canterini in 
piazza Ciceruacchio, dove 
sei gruppi di pasquaroli 
canteranno per il pubblico 
dalle 15 alle 18, mentre la 
sezione femminile della 

Croce Rossa di Cesenatico 
curerà la distribuzione di 
vin brulŁ e cioccolata cal-
da. 

La Befana intabarrata 
nei suo panni da vecchia 
signora coinvolgerà i 
bambini presenti in piaz-
za, donando loro caramel-
le, dolciumi e qualche pez-
zo di carbone messo da 
parte per i piø turbolenti. 
Sul palco si alterneranno i 
gruppi di pasquaroli di 
Tagliata di Cervia, Pioppa 
di Cesena, Gambettola, 
Montaletto di Cervia. Lon-
giano e Gatteo Mare con 
addosso i costumi tipici 
della tradizione contadi- 

na. Difatti in origine la Pa-
squella veniva portata da 
gruppi di cantori e musi-
canti in giro per villaggi, 
campagne e poderi brulli 
colti nei rigori dei mesi in-
vernali seguendo un ri-
tuale preciso. Di norma si 
iniziava all’esterno della 
casa con formule di saluto 
in rima e la richiesta di en-
trare per portare allegria; 
ottenuto il permesso si in-
tonavano cante che rievo-
cavano immagini e perso-
naggi della Natività, per 
poi ricevere in contrac-
cambio vino e libagioni 
che solitamente i padroni 
di casa non negavano agli 

allegri ospiti canterini e 
propiziatori di buoni rac-
colti. Ancora oggi per la 
Pasquella, il giorno dell’E-
pifania, si intonano canti 
corali nelle piazze e nei 
teatri della Romagna. 

Sulla sponda di ponente 
del porto canale leonarde-
sco, nel giorno dell’Epifa-
nia continua l’iniziativa 
del Mercatino di Natale, 
con una serie di bancarel-
le che consentiranno di fa-
re gli ultimi acquisti in 
fatto di dolciumi, tipicità 
gastronomiche, oggetti 
natalizi e prodotti dell’ar-
tigianato. La festa dell’E-
pifania ha il sapore della 
tradizione al Centro San 
Giacomo della chiesa arci-
pretale che si affaccia sul 
porto canale. Dopo la ve-
glia di ieri sera di "La Pa-
squella del Monsignore" 
organizzata da don Gian 
Piero Casadei, oggi sem-
pre nel rinnovato teatro 
alle 15,30 sarà la volta del-
la "Befana dei Bambini", 
con i ragazzi che saranno 
protagonisti di rappresen-
tazioni teatrali create ap-
positamente per l’occasio-
ne. Nell’oratorio invece 
alle 15.30, l’ultimo appun-
tamento di "Domenicando 
in oratorio" Ł con la sacra 
rappresentazione dell’ar-
rivo dei Re Magi alla ca-
panna di Gesø. Non si può 
dire che in palinsesto 
dell’Epifania non sia di-
vertente e ligio alla tradi-
zione. (an.lo.) 

Oggi in programma anche le bancarelle del Mercatino di Natale e vari appuntamenti con la Befana 

Tante iniziative per festeggiare l’Epifania 
In piazza Ciceruacchio 6 gruppi di pasquaroli e l’Adac vuol farne un festival 
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iN SA::’?..Q E.G A. Alberto Della Pasqua mentre taglia il traguardo di una gara di triathlon a Villasimius 

press unE 
06/01/2012 

n Resto del Carlino 

CESENA 

Delta Pasqua torna con tanta grinta 
Ljuilattidoril:iriUon IL giovane savignanese Ł di nuovo in forma dopo L’infortunio di febbraio 2011 

Ermanno PasoUni 
Savignano sul Ru bicon e 

Atte 18 

L Bagnacava
1, 

Lo 
al Carìsporl 
a. esena 
ANTICIPO deiri 
giornata con la Sar 
Elettronica Cesena 
che oggi alle 18 al 
Carisport (ingresso 
libero) ospita il 
Bagnacavaita n  un incontro dirà 
molto sulfuturo in 

r 
chiave Pr°Tuitane : 

 Cesena 
 

prima in 
classifica con 29 
punti., a 

Ba 
Ł 	gnacavallo 

quarto post,� 
a quota 2 	� 

R 2012 si apre con tante 
speranze per Alberto Della 
Pasqua, l’atleta ventenne di 
Savignano che nel 2010 ave-
va ottenuto una serie di otti-
mi risultati nel triathlon. a 
livello nazionale e nel dua-
thlon in campo internazio-
nale. Portroppo il giovane 
savignanese nel febbraio 
2011 ebbe un infortunio du-
rante una gara di corsa men-
tre stava disputando i cam-
pionati regionali di corsa 
campestre a Correggi°, in 
provincia di Reggio 

riportando lo stiramen-
to di un muscolo della gam-
ba destra. 

L’INFORTUNIO ha tenuto 
Alberto Della Pasqua lonta-
no dall’attività fisica per di-
versi mesi, e quando ha avu-
to la certezza di potere ri-
prendere gli allenamenti or-
mai la stagione delle gare 
era compromessa, soprattut-
to quella di duathion, spe-
cialità nella quale si era clas-
sificato per gli europei nel 
2010. 
Della Pasqua ha ripreso pia-
no piano e gia nel 2011 Ł riu-
scito a partecipare ai cam-
pionati italiani assoluti di 
duathion, d is m nza classica, 
ottenendo il quinto posto. 
Prima della fine della sta-
gione Della Pasqua ha otte-
nuto il terzo posto in una 
gara di triathoin che si Ł 
svolta a V illasimius, nella 
parte meridionale della Sar-
degna, e ha vinto il Tria-
thlon Sprint di Udine. Però 

ha dovuto saltare tutte le ga-
re per la qualificazione del-
le gare internazionali. 
Nel maggio 2010 Alberto 
Della Pasqua era stato chia-
mato a fare parte della na-
zionale azzurra juniores e 
aveva partecipato ai campio-
nati europei e mondiali di 
duathon. 

ALBERTO Della Pasqua 
coltiva la passione per l’atle-
tica fin da piccolo e inizia i 
primi allenamenti e le pri-
MC gare di corsa per i colori 
della società Sidermec-Fli 
Vitali di Sant’Angelo di 
Gatte°, sotto la guida di Va-
lerio Vincen.zi. Un altro Ti- 

glio sportivo’ del patron Pi-
no Buda. Dal 2004 a tutt’og-
gi, partecipa alle gare di 
duathlon e triathlon per la 
società ‘Triathon Duatition 
Rimini’ seguito dal punto 

iNa 

L’obiettivo piø importante 
Ł la qualificazione 
per [Zio de Janeiro 2016 

di vista tecnico da Romina 
Ridolfi e dal pluricainpione 
Alessandro Alessandri. 

HA DETTO Alberto Della 
Pasqua: «Attualmente sto 
molto bene e fortuna [amen- 

te l’infortunio Ł ormai solo 
un ricordo, anche se non lo 
potrò dimenticare perchØ 
mi ha fatto perdere un an-
no di gare importanti. Ho 
iniziato la preparazione a 
metà ottobre e sono deter-
minato a fare una gran bel-
la stagione che inizierà in 
marzo. In progamma ci so-
no i campionati italiani di 
duathlon e triathlon e pro-
verò a qualificarmi per le 
principali rassegne interna-
zionali di duathlon e a con-
solidare la mia posizione 
nel panorama italiano di 
triathlon. Il mio sogno e 
qualificarmi per le Olimpi-
di del 2016 a Rio de Janei-
ro». 

Pagina 8 
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Pasquarolistilano a Ponte Abbadesse 
Stasera gran finale del festival. Intenso programma di esibizioni in tutto il Cesenate 

gra appo di Forlimpopoll esibitosi mercoledì se Pasquaroli di Gatte° Mare in scena (foig Luca Rovaglic) I Pasquaroli di Merataletto-scuola al Festival della Pasquella 

 O 

"1".’s"-b, 

\ 

GRAN FINALE stasera a Ponte 
Abbadesse per il 12° Festival della 
Pasquella ma un po’ in tutto il Cese-
nate i pasquaroli saranno protago-
nisti della giornata, COSì come vuo-
le la tradizione. 
Stasera alle 20.30 al teatro parroc- 
chiale San Giovanni Bono di Ponte 
Abbadesse saranno in scena i Pa- 
squaroli di San Martino in Strada, 

Diegaro e l’onte 

PDUZA DEL POPOLO 
Festa dell’Avis con tanti 
gruppi romagnoli alte 15 
sotto il loggiato del Comune 

Abbadesse, ospite d’onore. Cesena 
Danze. Tutto il ricavato della sera 
ta sarà devoluto in beneficenza. 

OGGI si rinnova anche l’appurtta-
mento con la Befana presso la Piaz-
zetta Affari della Cassa di Rispar-
mio di Cesena. Alle ore 15 in via Ti-
berti, e di scena ’Arriva la befana’ 
che oltre alla consueta calza omag-
gio per tutti i bambini, porta lo 
spettacolo dei Burattini di ’Arriva-
no dal Mare’. Festa della Befana an-
che per l’Acistom che organiza alle 
1430 un appuntamento coi Pasqua- 

coli di Ponte Abbadesse e altri in-
trattenimenti alla sala Hobby 3" 
età in viale Gramsci 293 (zona ippo-
dromo). Il tradizionale raduno 
del/ Avis coi pasquaroli romagnoli 
si terrà poi dalle 15 alle 18 in piazza 
del Popolo sotto il loggiato comu-
nale. Alle 15 la vecchia arriva con 
la calza-dono alla scuola elementa-
re di Pievese4stina, Al Centro Mon-
teflore animazione per i piø piccini 
e spettacolo coi Vir Pasquarul dia 
Piana alle 16.30. A Borello l’appun-
tamento Ł alle 15.30 in piazza e dal-
le 17.30 nel teatro parrocchiale. Ap- 

\\. 

elvapiana in scena al tival 

puntamento con la befana anche al. 
ciicolo Arci di BOrdia alle 15 coti 
animatrici, spettacoli di magia e do-
ni per i bimbi. 

L’EPIFANIA a Cesenatico Ł mo-
nopolizzata oggi alle 1530 dal ’Co-
ro dei Bimbi di San Giacomo’ in 
piazza Pisacane, dove c’Ł la statua 
di Garibaldi. I protagonisti sono i 
bambini del catechismo, i quali, ve-
stiti da angeli, attenderanno l’arri-
vo trionfale dei Re Magi che giun-
geranno sulle imbarcazioni partite 
da Piazza Ciceruacchio. L’evento 
clou Ł dalle 15 alle 18, quando in 

Il presentatore Oscar 

piazza Ciceruacch 0 si daranno ap-
puntamento oltre una cinquantina 
di suonatori e camerini. Sul palco-
scenico si alterneranno sei gruppi 
di Pasquaroli, mentre le volontarie 
della sezione femminile della Cro-
ce Rossa di Cesenatico cureranno 
la distribuzione di buon vin brulà e 
cioccolata calda. 

PROSEGUONO in Alto Savio le 
iniziative in calendario per le festi-
vità. Oggi a Bagno di Romagna sa-
ranno aperte, dalle 10 alle 22, in 
piazza Ricasoli, le sei Casette natali-
zie che propongono prodotti tipici 

ante la prima serata del festival 

locali. A Bagno ci sarà anche il Ce-
nino CnafCiuf. inoltre sempre oggi 
torna in Alto Savio la suggestiva Be-
fana degli Alpini. L’iniziativa Ł del 
gruppo Alpini Alta Valle del Savio 
(sede ad Mero), guidato ininterrot-
tamente da 38 anni dallo storico ca-
pogruppo Giuseppe Visotti. Ci sa-
ranno anche tre somarelli, con le 
gerle in soma piene di dolci, cara-
melle, calze della befana da distri- 

DESENP.TICO 
Coro dei bimbi di San Giacomo 
in piazza Pisacane e show 
dei canterini sotto Garibaldi 

buire ai bambini. Quest° il pro-
gramma- Riofteddo (ore 10 IO). Al-
tero (ore 12), Bagno ore 15), Dalle 
21,30 all’Evt (ex TerinC Club) di Ba-
gno, 

A SAVIGNANO si chiude il lun-
go periodo delle feste natalizie. 
Ogg, come da tradizione, ci sari 
‘Aspettando la Befina’ialle 14.30 
nel cinema teatro Moderno proie-
zione gratuita del film cartone ani-
mino ’I Puffi’ visione in 3D. A 
Mandano alle 17 al centro San 
Francesco concerto dell’Epifania 
con la Corale polifonica Accade-
mia Musicaesena. 

I Pasquaroli della Pioppa a Ponte Abbadesse 
	

L’ensembk 

DUE CESENATI HANNO FESTEGGIATO ALL’ACQUARIO DI CATTOLICA 
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Antitrust: ora i  
liberaligzate 

I ROBERTO ~ACCA 

Non c'è più tempo da per- 
dere: bisogna far crescere  
l'Italia con le liberalizzazio- 

 I tempi stringono per la 
fase '2 del 

li  

governaMeliti e 

pacchettoi 
 l'Antitrust scende  

proponendo . m i
misure   che, 

u n  Giovanni
s 

e
I campo
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UE E TRASPORTI/1 - Nuovi requisiti di sicurezza 

I catarifrangenti 
su tutte le biciclette 

DI ENRICO SANTI 

Sono stati fissati dalla Commis-
sione europea i requisiti di si-
curezza delle biciclette. È stata 
infatti pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale dell'Unione Europea L319 del 
02.12.2011 la decisione della Commis-
sione n. 2011/786/Ue del 29 novembre 
2011, che entra in vigore il 22 dicembre 
2011. La decisione, adottata conforme-
mente alle norme e alle procedure pre-
viste dalla direttiva n. 2001/95/Ce del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 
3 dicembre 2001 sulla sicurezza generale 
dei prodotti, definisce i requisiti specifi-
ci di sicurezza per le biciclette. Spetterà 
ora agli organismi europei di normaliz-
zazione elaborare in dettaglio le norme 
tecniche conformemente a quanto spe-
cificato dalla Commissione europea. Ri-
entrano nel campo di applicazione della 
decisione n. 2011/786/Ue le biciclette per 
bambini (con un'altezza massima della 
sella superiore a 435 mm e inferiore a 
635 mm, destinata a persone di un peso 
massimo di 30 kg), le biciclette da città 
e da trekking, le mountain bikes, le bici-
clette da corsa e i portapacchi fissati sul-
la ruota anteriore o su quella posteriore 
per trasportare bagagli o bambini seduti 
su un apposito seggiolino. Fra i requisiti 
generali, la decisione prevede che, per 
garantire un'adeguata visibilità del mez-
zo e del suo guidatore, tutte le biciclette 
devono essere munite di dispositivi di 
illuminazione e catarifrangenti davanti, 
dietro e ai lati, secondo le disposizioni 
in vigore nel paese in cui il prodotto è 

commercializzato. Il fabbricante deve 
indicare la capacità massima di carico 
ammissibile e specificare se è possibile 
fissare alla bicicletta il portapacchi o il 
seggiolino per bambini. Devono essere 
presenti almeno due sistemi di frenatura 
indipendenti, che agiscono sulla ruota 
anteriore e su quella posteriore. Sul te-
laio deve essere indicato in modo visibile 
e permanente il numero di serie e i rife-
rimenti di chi ha effettuato il montaggio. 
Particolare attenzione viene riservata alle 
biciclette per i bambini, considerato che, 
secondo la banca dati europea sulle lesioni, 
per il 37% i danni fisici connessi all'utilizzo 
del velocipede riguardano bambini di età 
compresa fra 5 e 9 anni. Le biciclette per 
bambini, che non siano considerate giocat-
toli ai sensi della direttiva n. 2009/48/Ce, 
devono essere progettate in modo che non 
siano montati cinturini o staffe per pedali 
e dispositivi di sganciamento rapido, sia li-
mitata la forza dei freni anteriori e non ci 
siano pericoli di intrappolamento. La de 
cisione n. 2011/786/Ue definisce anche i 
requisiti di sicurezza dei portapacchi per 
biciclette, dove possono essere traspor-
tati bagagli o bambini sull'apposito seg-
giolino. In dettaglio, il portapacchi non 
deve ostacolare la visibilità del mezzo in 
condizioni di oscurità o scarsa visibilità. 
Le sporgenze e gli angoli taglienti non 
devono comportare rischi di lesione. In-
sieme al prodotto devono essere fornite 
ai consumatori le necessarie informa-
zioni sull'utilizzo e sull'eventuale mon-
taggio, con le avvertenze sull'utilizzo in 
condizioni di sicurezza. 

--ORiproduzione riservata— 
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La Tarsu non si paga 
sui rifiuti industriali 

La Tarsu non si paga sui rifiuti industriali. I comuni non possono 
assimilarli a quelli urbani senza apposita delibera e alcune aree 
non possono in ogni caso essere soggette a questa procedura re-
golamentare, come appunto le «aree industriali». Anche perché, 
peraltro, la responsabilità dello smaltimento dei rifiuti prodotti 
in contesti urbani dalle industrie ricade sui produttori e quindi 
l'ente locale non dovrebbe richiedere un corrispettivo in termine 
di tasse per un servizio speciale assolto dall'impresa stessa. Ad 
affermarlo è la Ctp Reggio Emilia con la sentenza n. 180/4/11, 
depositata nei giorni scorsi, che ha parzialmente annullato un 
avviso di accertamento Tarsu da quasi 70 mila euro emesso da 
un comune nei confronti di una società attiva nella costruzione 
di prefabbricati in cemento armato. L'impresa, dopo aver tentato 
invano l'adesione, ricorreva in giudizio ritenendo che, con riferi-
mento alla tipologia di rifiuti speciali prodotti (residui e scarti 
della lavorazione, non assimilabili «ope legis» ai rifiuti urbani), 
non sussistesse obbligo di dichiarazione per le superfici adibite 
alla loro produzione. Pertanto, il tributo sarebbe risultato ille-
gittimo per carenza di presupposto (una quota parte del debito 
è invece stato riconosciuto e la società ha fatto acquiescenza). 
L'azienda evidenziava di aver sempre provveduto allo smaltimen-
to dei rifiuti con l'apposita procedura di conferimento prevista 
dalla legge, facendosi carico dei relativi costi. 
Nel merito, i giudici emiliani confermano il principio già af-
fermato dalla Cassazione con la sentenza n. 10362/2007. In 
materia di Tarsu, spiega infatti la sentenza, «nella determi-
nazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella 
parte di essa ove, per specifiche caratteristiche strutturali e 
per destinazione, si formano, di regola, rifiuti speciali», per 
tali dovendosi intendere, ai sensi dell'articolo 2 del dpr n. 
915/1982, quelli «derivanti da lavorazioni industriali». 
E secondo la Ctp Reggio Emilia su tale disciplina non ha 
inciso l'articolo 39 della legge n. 146/1994, intervenuto 
in tema di equiparazione dei rifiuti. Pertanto, i luoghi 
specifici della lavorazione industriale, cioè le zone dello 
stabilimento sulle quali insiste l'opificio vero e proprio, 
sono escluse dalla superficie da computare per il calcolo 
della tassa in questione. Naturalmente l'onere di prova-
re l'esistenza e le dimen- 
sioni delle zone esenta- 
te spetta a chi ritiene di 
averne diritto. 

Valerio Strappa 
	 Riproduzione riservata 
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A Napoli e Roma aumenti rispettivamente di 18 e 78 kg I dati dell'indagine di ItaliaOggi Sette 

I milanesi producono meno rifiuti 
In dieci anni cala dell'll% la quantità pro capite annuale 

Pagina a cura 
DI MATTEO RIGAMONTI  

Milano e provincia 
cala la produzione 
pro capite di rifiuti. 
Nell'ultimo decennio, 

secondo quanto risulta dall'in-
dagine realizzata per Italia-
Oggi Sette dal Dipartimento 
di Analisi economiche e socia-
li dell'Università La Sapienza 
di Roma, la quantità di rifiuti 
prodotta su base annua per 
singolo abitante si è ridotta 
da 573 kg/ab nel 2001 a 510 
kg/ab nel 2011. Una riduzione 
pari al 10,9% che vale un balzo 
in avanti in classifica dalla 40" 
(nel 2010) alla 26" posizione. 
Tra le grandi città anche To-
rino registra un calo di 17 kg/ 
ab, passando dai 558 kg/ab nel 
2001 a 541 del 2011. Risultati 
negativi, invece per Napoli e 
Roma, dove pesano le rispet-
tive situazioni di emergenza. 
A Napoli la produzione dei ri-
fiuti è passata dai 554 kg/ab 
del 2001 ai 572 del 2011, per 
un aumento di 18 kg pro ca-
pite. Peggio è andata a Roma 
con un aumento di 78 kg. La 
capitale è infatti passata nel 
giro di un decennio da 583 a 
661 kg/ab. 

La crisi ha determina-
to una contrazione nella 
produzione dei rifiuti. La 
produzione dei rifiuti in Ita-
lia è cresciuta fin dagli anni 
Novanta. Se si considerano i 

valori registrati da ItaliaOggi 
Sette-Università La Sapienza, 
tuttavia si può notare come il 
2006 rappresenti un picco dal 
quale poi si è scesi. La quanti-
tà di rifiuti pro capite prodotta 
dalle grandi province d'Italia 
nel 2006 risulta infatti media-
mente più alta sia rispetto al 
2001 sia al 2011. Torino pro-
duceva 593 kg/ab di rifiuti.‘Mi-
lano 554, Napoli 587 e Roma 
709. Dai valori 2006 la dimi-
nuzione è avvenuta per tutte 
e quattro le città. 

A cosa attribuire que-
sto rallentamento? Secondo 
Alessandro Spolli, docente 
alla Sapienza di Roma, biso-
gna considerare due distinte 
variabili. «Anzitutto bisogna 
considerare l'effetto congiunto 
delle innovazioni tecnologiche. 
Sia quelle che interessano il 
ciclo di vita di un prodotto. 
Sia quelle che determinano 
miglioramenti nel processo di 
raccolta dei rifiuti». In secondo 
luogo non si può dimenticare 
«l'effetto della crisi e della 

conseguente contrazione della 
produzione in genere e quin-
di anche dq,i rifiuti. A queste 
considerazioni bisogna poi as-
sociare le valutazioni determi-
nate dal contesto di ogni sin-
gola provincia. Per esempio, a 
Roma ci si trova di fronte a si-
tuazioni di evidente criticità». 
Spolli ricorda poi come il siste-
ma di misurazione pro capite 
non tiene conto di un impor-
tante dato come quello della 
«discrepanza tra popolazione 
solo formalmente residente e 

Pagina 26 
i m  I milanesia-incollo meno rifinii 

Prime 15 (minor produzione) 

Provincia  	Rifiuti (kg/ab/anno 	Provincia 	J Rifiuti(kgiabianno)  
Belluno 	404,55  	Massa-Carrara 	[ 	880,47  	 
Nuoro 	 432,45 	l 	Rimini  	857,74  
Potenza     441,34 	Forlì 	1 	846,51  
Campobasso  	l  	453,52 	1 	 Pisa 	 828,73 
Foggia    I 	459,9  	 Lucca 	[ 	825,41  
Avellino    461,8 	ir 	Prato 	l 	819,37  
Novara 	461,85 	Ravenna 	787,65  
Salerno   	467,8  	 Siena 	 752,58  
Lecco 	 470,14 	 Piacenza 	 750,86 
Matera  	470,73  	Ferrara 	750,29  
Oristano  	J 	 476,85 	Catania  	748,31 
lsernia 	• _j 	478,69 	 Brescia 	 732,84 
Vibo Valentia 	 480,44 	iL 	Cuneo 	[ 	715,9 
Teramo 	481,72 	 Venezia  	715,38  
Benevento 	482,56 	T Pesaro e Urbino 	 715,25  

Elaborazione su dati Legambiente 2011 

	Ultime 15 (maggior produzione)  
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effettiva popolazione. Il dato, 
in definitiva, è comunque as-
sociabile al ciclo del prodotto 
e alla presenza o meno di best 
practice nella filiera della pro-
duzione di rifiuti». 

La graduatoria. La gra-
duatoria della quantità di 
rifiuti prodotti per abitante 
su base annua vede in prima 
posizione (con 404,55 kg/ab) 
Belluno, seguita da Nuoro e 
Potenza. Medaglia di legno per 
Campobasso. Poi Foggia, Avel-
lino, Novara, Salerno e Lecco. 
In coda si trovano Massa-Car-
rara (ultima con 880,47 kg/ab), 
Rimini e Forlì. Male anche 
Pisa, Lucca, Prato, Ravenna e 
Siena. La classifica stilata da 
ItaliaOggi-Università La Sa-
pienza (disponibile integral-
mente su ItaliaOggi Sette di 
lunedì 2 gennaio) è elaborata 
sulla base di dati Legambiente 
2011, che considerano le sta-
tistiche dei comuni capoluogo 
di provincia, generalmente 
estendibili all'intero territorio 
provinciale. La dimensione che 
monitora la produzione dei ri-
fiuti altro non è che una sotto-
dimensione della graduatoria 
sull'ambiente. La graduatoria 
sull'ambiente ha visto trionfa-
re la provincia di Trento (vinci-
trice della classifica finale), se-
guita da Verbano-Cusio-Ossola 
e Belluno. Chiude la classifica 
Catania. Milano è 67". 84" Na-
poli, 80" Roma, 41" Torino. 

--)Riproduzione riservata 	 
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Senza incentivi dalle amministrazioni la raccolta fatica 0 	 

S 

Fondamentale anche la collaborazione delle famiglie sulla difkrenziata 

olla virtuosità delle pratiche 
di raccolta dei rifiuti pesano 
molto gli incentivi delle ammi- 
nistrazioni (province 

e comuni) e la disponibilità 
delle famiglie. È quanto la-
sciano intendere gli assessori 
all'ambiente intervistati da 
ItaliaOggi. 

Commentando il buon risulta-
to di Milano Cristina Stanca-
ri, assessore all'ambiente della 
provincia di Milano, ha osservato 
come, «in un periodo di crisi sicu-
ramente c'è stata una contrazione 
nella produzione dei rifiuti. Anche 
il piano provinciale sulla raccolta 
dei rifiuti dell'amministrazione 
precedente prevedeva un aumento 
di produzione, che in realtà non c'è 
stato. Dal 2008 abbiamo registrato 
una flessione». Secondo Stancari, 
tuttavia, non bisogna scordare un 
ulteriore elemento: «in momenti di 
crisi si consuma meno e meglio. Le 
famiglie hanno indubbiamente di-
mostrato una maggiore attenzione: 
consumi più mirati e meno sprechi. 
Si buttano via meno cose di qualche 
anno fa». Stancari ha ricordato anche 
che, «come documentano i dati diffusi 

lo scorso dicembre da Legambiente, 
mentre il comune è peggiorato nella  

raccolta, la provincia è migliorata». E 
ha aggiunto:'«Iniziamo giusto in que-
sti giorni a redigere il nuovo piano 
dei rifiuti. rispetto alle linee guida di 
regione Lombardia». 

Diversa è sicuramente la situazione 
a Napoli e provincia. Luigi Cesaro, 
presidente della provincia di Napoli 
rileva che «da noi sono state affronta- 
te due situazioni distinte. Anzitutto 
dovevamo uscire da una emergenza. 
Ora si tratta dì programmare il fu- 
turo. Che è la direzione più valida. 
Per questo stiamo preparando pia- 
ni di intervento in sette aree di- 
stinte (Costiera sorrentina, Nord 
di Napoli, Vesuviana...) suddivise 
in maniera omologa» Secondo Ce- 
saro quella dei «piani autonomi» 
può essere la soluzione migliore. 
Perchè se è vero che Napoli dispo- 
ne del solo termovalorizzatore di 
Acella, il compostaggio e le altre 
fasi possono essere gestite auto- 
nomamente. Così da poter in- 
tervenire in diverse cave per la 

ricomposizione ambientale. Cesaro 
spiega poi che «abbiamo realizzato già 
politiche nell'immediato sulla raccolta 
del differenziato, finanziando i comuni 
più virtuosi (per esempio per l'acquisto 

di apparecchiature); abbiamo stanzia-
to finanziamenti per oltre un milione 
mezzo di;  euro». 

Carlo Signorelli, invece è assessore 
all'ambiente per la provincia di Lecco 
(oltre che sindaco di Perledo, comune 
della medesima provincia). E commen-
ta così il 9° posto di Lecco: «Quella della 
raccolta dei rifiuti è una delle eccellen-
ze della provincia. Abbiamo un livello 
ottimale nella raccolta differenziata 
che si aggira intorno al 60%. Comples-
sivamente in provincia c'è una buona 
filiera, con a capo il termovalorizzato-
re di Valmadrera. Il sistema di raccol-
ta differenziata con il sacco viola dove 
mettere alluminio plastica e carta è poi 
più semplice». 

Signorelli, inoltre, non manca di fare 
una segnalazione sulla Tarsu: «I dati 
delle analisi dovrebbero essere con-
frontati in ordine alla quota e al costo 
medio della Tarsu. Quello della produ-
zione è uno dei parametri. Ma i comuni 
poi stabiliscono il costo della Tarsu in 
relazione al costo della raccolta, del 
trasporto e dello smaltimento». Signo-
relli infine sottolinea l'importanza di 
una «sinergia positiva tra enti locali 
e famiglie». 
	©Riproduzione riservata 
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IL CASO 

Tasse locali, costa cara la rinuncia all'impugnazione 
Costa più cara l'adesione del contribuen-
te all'accertamento dei tributi locali. 
L'articolo 13, comma 13 del dl 201/2011 
convertito nella legge 214, che disciplina 
la nuova imposta municipale (Imu), pre-
vede per tutti i tributi locali un aumento 
della sanzione, che passa da 1/4 a 1/3, nel 
caso in cui il contribuente rinunci all'im-
pugnazione della pretesa tributaria. 

Le norme che disciplinano i vari tribu-
ti locali (Ici, Tarsu, Tosap e imposta sulla 
pubblicità), al fine di deflazionare il con-
tenzioso, dispongono infatti la riduzione 
delle sanzioni irrogate dall'ente se, entro 
il termine per ricorrere alle commissioni 
tributarie (60 giorni), interviene adesio-
ne del contribuente con il pagamento del 
tributo, se dovuto, e della sanzione. 

Il beneficio, però, si applica solo alle 
violazioni di omessa o infedele dichia-
razione. Non è ammessa adesione relati-
vamente agli accertamenti notificati per 
omesso, tardivo o parziale versamento 
del tributo. La sanzione del 30% applica-
ta per queste violazioni non è riducibile 
a un terzo. 

Nelle ipotesi di omessa o infedele de-
nuncia, invece, il pagamento della san- 

zione in misura ridotta e il contestuale 
versamento del tributo accertato com-
portano la rinuncia da parte del contri-
buente a contestare il provvedimento 
emanato dal comune. 

Tuttavia, va rilevato che la riduzione 
della sanzione nei casi di adesione all'ac-
certamento, che comporta l'acquiescenza 
del contribuente, vale a dire la rinun-
cia all'impugnazione dell'atto emanato 
dall'ente, nulla ha a che vedere con lo 
strumento della definizione agevolata 
previsto dall'articolo 17 del decreto legi-
slativo 472/1997. Quesfultiffio beneficio 
si estende a tutti i tributi, erariali e locali 
(Commissione tributaria provinciale di 
Rimini, sentenza 244/2000). 

I:articolo 17, infatti, prevede che quan-
do le sanzioni scaturiscono dal procedi-
mento di accertamento o di rettifica del 
tributo l'amministrazione deve applicare 
le sanzioni, senza previa contestazione, 
con lo stesso atto di accertamento o di 
rettifica. Anche in questo caso è stabi-
lita la riduzione della sanzione a 1/3 a 
titolo di definizione agevolata, ma non è 
però richiesta la rinuncia a impugnare 
l'avviso di accertamento. 

Negli atti è necessario informare il 
contribuente che può aderire all'accer-
tamento o, in via alternativa, può fruire 
della definizione agevolata. In entrambi 
i casi la sanzione è ridotta a un terzo. 
Sarebbe stato meglio differenziare, come 
era prima dell'intervento normativo, le 
due misure delle sanzioni (1/3 e 1/4), a 
seconda che l'interessato scelga o meno 
di rinunciare all'impugnazione. 

In effetti il legislatore, nell'intento di 
introdurre per i tributi locali una di-
sciplina simile ai tributi erariali, per i 
quali, prima ancora dell'entrata in vigore 
della legge di riforma delle sanzioni (1° 
aprile 1998), era prevista la facoltà del 
contribuente di rinuncia all'impugna-
zione, ha introdotto un meccanismo di 
abbattimento della sanzione che com-
porta la rinuncia a ricorrere. Ciò non è 
richiesto qualora l'interessato intenda 
fruire invece della definizione agevo-
lata, che è riferita esclusivamente alle 
sanzioni e non comporta né la rinuncia 
all'impugnazione né la definitività del 
provvedimento di accertamento. 

Sergio Trovato 
--C Riproduzione riservata—N 
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Fondo 
sperimentale 
di riequilibrio 

Vanno definiti i criteri di riparto sia dei tagli previsti dalla diverse 
manovre, sia delle somme residue, che dovranno compensare 
anche l'abolizione delle addizionali energetiche 
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La scadenza per i preventivi 2012 è fissata al 31 marzo, ma sono probabili ulteriori proroghe 

Rebus bilanci per gli enti locali 
Incertezza su fondo di riequilibrio e obiettivi del Patto 

DI MATTEO ESPOSITO 

Sulla G.U. n. 304 dello scor-
so 31 dicembre è stato 
pubblicato il decreto del 
ministro dell'interno che 

ha prorogato al 31 marzo 2012 il 
termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione da parte 
degli enti locali. 

La concessione di questi tre 
mesi di extra-time era inevitabile, 
considerata la fitta nebbia che av-
volge alcune variabili fondamen-
tali, la cui esatta quantificazione 
è indispensabile per chiudere un 
preventivo che si annuncia come 
uno dei più complicati degli ulti-
mi anni Se, come non improba-
bile, i vari tasselli non troveran-
no rapidamente il loro posto nel 
mosaico, un'altra proroga sarà 
inevitabile. 

Una prima serie di interro-
gativi riguarda il fondo speri-
mentale di riequilibrio. Sia le 
province che i comuni dovranno 
innanzitutto fare i conti con le 
ulteriori riduzioni previste dalla 
manovra di Natale (pari, rispet-
tivamente, a 415 e 1.450 milioni 
di euro), che andranno a cumu-
larsi a quelle previste dalla ma-
novra estiva 2010 (che valgono 
500 e 2.500 milioni). 

Mentre il riparto di questi ul-
time dovrebbe essere disposto 
per tutti applicando un criterio 
di tipo proporzionale (essendo 
decorso il termine, fissato al 30 
settembre dell'anno precedente 
dall'art. 14 del dl 78/2010, per 
l'applicazione dei parametri me-
ritocratici previsti dalla stessa 
disposizione), l'impatto dei nuo-
vi tagli sui singoli comuni non 
è al momento prevedibile, dato 
che il dl 201/2011 prevede di 
ripartirli in base alla distribu-
zione territoriale dell'Imu, che 
è un parametro ancora incerto. 
Non è neppure chiaro se tali mi-
sure colpiranno tutti i municipi 
o (come le precedenti) solo quelli 
con più di 5.000 abitanti. 

Sempre i comuni dovranno an-
che attrezzarsi per fronteggiare 
l'ulteriore sforbiciata da 2 miliar-
di prevista per compensare gli in-
troiti della stessa Imu, con tutte 
le incognite derivanti dal rischio 
che il maggior gettito previsto sia 
sovrastimato. Da ricordare, anco-
ra, che da quest'anno nel fondo 
destinato ai municipi confluirà 
anche la compartecipazione Iva, 
che pertanto non sarà più riparti-
ta sulla base del gettito e della po-
polazione, ma secondo una logica 
perequativa tutta da definire. 

Incertezze ancora più grandi 
riguardano i criteri di riparto di 
ciò che resterà del fondo al net-
to dei tagli. Per i comuni i dubbi 
maggiori riguardano l'impatto dei 

fabbisogni standard (che, dopo lo 
slittamento previsto dal decreto 
milleproroghe, dovranno essere 
determinati entro il 30 aprile 
2012 per almeno un terzo delle 
funzioni fondamentali) e la quota 
destinata dall'art. 2, comma 7, del 
dlgs 23/2011 ad incentivare l'as-
sociazionismo (si veda ItaliaOggi 
del 2 dicembre). 

Per le province, invece, si sa 
solo che il fondo sarà alimenta-
to dalla compartecipazione pro-
vinciale all'Irpef (art. 20 del dlgs 
68/2011), ma i relativi criteri di 
riparto sono ancora tutti da stabi-
lire (dovranno essere definiti con 
decreto del Viminale, di concerto 
col Mef e previo accordo in sede 
di Conferenza stato-città ed au- 

tonomie 	, in coerenza con 
la determinazione dei fabbisogni 
standard). 

Ancora tutta da giocare è an-
che la partita relativa alle pagelle 
di virtuosità, che dovranno essere 
stilate dal Mef sulla base dei pa-
rametri sopravvissuti al restyling 
operato dall'ultima legge di sta-
bilità (si veda ItaliaOggi 
novembre). Va ricordato che gli 
enti virtuosi potranno recupe-
rare le somme decurtate dal dl 
78/2010 (ma non quelle tagliate 
dal decreto Monti) e avranno, ai 
fini del Patto, un saldo obiettivo 
pari (o vicino) a zero. 

Il peso di tali sconti sarà posto 
a carico degli altri enti (che quin-
di subiranno maggiori tagli ed 
un Patto più severo) e sarà tanto 
maggiore al crescere del nume-
ro e della stazza degli eletti. In 
attesa di conoscere l'identikit di 
questi ultimi (che comunque do-
vrebbero essere pochi e piccoli, 
sempre che vengano individuati), 
ogni enti dovrà ovviamente consi-
derare l'ipotesi peggiore e quindi 
considerarsi non «virtuoso», sia 
ai fini della quantificazione del 
fondo che ai fini del Patto (in 
tal caso applicando i coefficienti 
maggiorati). 
	©Riproduzione riservata—Il 
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Valutazione 
anticipata 

Le relazioni sulle perfor-
mance delle pubbliche 
amministrazioni vanno 
anticipate al 31 marzo in 
modo da consentire agli 
organismi indipendenti di 
valutazione (Oiv) di vali-
darle entro il mese suc-
cessivo. Lo ha stabilito la 
Civit che, nella riunione 
del 21 dicembre scorso, ha 
inviato ai ministeri e agli 
enti pubblici nazionali 
una comunicazione rela-
tiva alla programmazione 
delle relazioni e delle al-
tre principali attività pre-
viste dal decreto Brunetta 
(n. 150 del 2009). 

La Civit è stata indot-
ta a tale decisione dalla 
constatazione che la re-
lazione sulle performan-
ce «presuppone l'acquisi-
zione di elementi di cui le 
amministrazioni devono 
già aver tenuto conto per 
l'approvazione delle mo-
difiche» entro il 31/1. 
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- Ecco le novità in materia di personale contenute nella manovra Monti (legge 214 del 2011) 

Uno stop all'equo indennizzo 
Addio a pensioni privilegiate e rimborsi per cause di servizio 

DI GIUSEPPE RAMBAUDI  

A
brogazione dell'equo in-
dennizzo, del rimborso 
delle spese di degenza 
e 'delle pensioni privile- 

giate in caso di cause di servizio; 
innalzamento al 50% del tetto 
massimo del rapporto tra spesa 
per il personale e spesa corren-
te ed utilizzazione nel corso del 
2012 delle graduatorie approvate 
dopo il dicembre del 2005: sono 
queste le principali novità in 
materia di personale dipendente 
dalle P.a. contenute nel decreto 
legge n. 201, per come convertito 
dalla legge n. 214/2011, cd salva 
Italia, e nel decreto n. 216/2011, 
cd milleproroghe. Le novità con-
tenute in queste disposizioni non 
sono certamente le parti più im-
portanti di questi provvedimenti, 
in quanto le misure di maggiore 
rilievo innovativo per il pubblico 
impiego erano state già assunte 
con le precedenti manovre. Ma 
il loro rilievo è comunque assai 
importante, in particolare per 
l'apertura che consente alla pos-
sibilità di utilizzare i ridotti mar-
gini di assunzioni previsti dall'or-
dinamento. Vengono abrogati i 
benefici previsti per i dipendenti 
che hanno contratto patologie per 
cause di servizio: l'accertamento 
della dipendenza dell'infermità 
da causa di servizio, il rimborso 
delle spese di degenza per causa 
di servizio, l'equo indennizzo e 
la pensione privilegiata. Ricor-
diamo che l'equo indennizzo si 
concretizza nella erogazione di 
un compenso una tantum e la 
pensione privilegiata è il collo-
camento in quiescenza di coloro 
che hanno acquisito una grave 
inabilità, a prescindere dalla an-
zianità effettivamente matura-
ta. Questi benefici erano tra loro 
sommabili, previo accertamento 
medico. L'abrogazione si applica 
a tutti i dipendenti, tranne che 

a quelli impegnati in uno dei 
seguenti comparti: sicurezza, di-
fesa e soccorso pubblico, nonché 
ai vigili del fuoco. L'abrogazione 
non interessa i procedimenti che 
sono in corso, nonché quelli per 
cui non sia scaduto il termine di 
presentazione delle domande e 
quelli instaurabili d'ufficio per 
fatti accaduti precedentemente 
alla data di entrata in vigore del 
decreto stesso. Il decreto legge 
cd salva Italia aumenta al 50% 
il tetto massimo del rapporto 
tra spese del personale e spese 
correnti che consente agli enti 
locali di effettuare assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo. Ri-
cordiamo che tale tetto era stato 
fissato, a decorrere dallo scorso 1 
gennaio 2011, nel 40%. In questo 
modo si torna ad offrire a nu-
merose amministrazioni locali, 
siano esse soggette o meno al 
patto di stabilità, la possibilità 
di effettuare assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato e 
determinato. Infatti la sanzione 
per gli enti inadempienti di que-
sto vincolo, come del rispetto del 
patto di stabilità e del rispetto 
del tetto di spesa del personale 
dell'anno precedente (per gli enti 
non soggetti al patto del 2004) è 

il divieto di effettuare assunzio-
ni di dipendenti a qualunque 
titolo, ivi comprese le mobilità, 
nonché di utilizzare i contratti 
di somministrazione. 
Ricordiamo che con la lettura 
data dalle sezioni riunite di 
controllo della Corte dei Conti 
(deliberazione n. 27/2011) la 
nozione di spesa del personale 
è stata fortemente. ampliata e 
con le previsioni contenute nel dl 
n. 98/2011 è stato previsto l'in-
serimento della spesa del per-
sonale delle società controllate 
dagli enti locali. Il decreto legge 
milleproroghe 2011 dispone la 
utilizzazione nel corso del 2012 
delle graduatorie concorsuali 
approvate dopo il 31/12/2005. 
Ricordiamo che, prima con il 
decreto milleproroghe 2012 e 
poi con uno specifico decreto del 
ministro per la Pubblica Am-
ministrazione e l'Innovazione, 
era stata disposta nel 2011 la 
utilizzazione delle graduatorie 
concorsuali approvate dopo il 
mese di settembre del 2003. Ed 
ancora, che in assenza di norme 
di proroga, la durata delle gra-
duatorie concorsuali è fissata in 
un triennio. 
	°Riproduzione riservata—M 

Le principali previsioni per il personale dei decreti salva 
Italia e milleproroghe 

- Abrogazione dei benefici connessi a malattie e lesioni 
determinate da cause di servizio* equo indennizzo, 
pensioni privilegiate e rimborso delle'  spese di degenza 
- Aumento al 50% del rapporto tra spesa del personale 
e spesa corrente ai fini della possibilità di effettuare 
assunzioni a qualsiasi titolo  

- Nel corso del 2012 saranno utilizzabili le graduatorie 
concorsuali che sono state approvate a decorrere 
dall'anno 2006 
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Iliginalificazione, ridimi, in 1ilico 

Il 2012 potrebbe essere un anno molto delicato per il personale delle amministrazioni pubbliche 

Riqualificazione, futuro in bilico 
Dipendenti in esubero, blocco delle risorse per la formazione 

DI LUIGI OLIVERI  

L
a riqualificazione dei di-
pendenti pubblici in esu-
bero viene messa a rischio 
dal blocco delle risorse da 

spendere per la formazione. 
Il 2012 potrebbe essere un 

anno molto delicato per il perso-
nale pubblico. Vi è, infatti, una 
normativa che nel suo complesso 
può preludere ad una forte redi-
stribuzione e reimpiego del per-
sonale. In primo luogo, l'articolo 
33 del dlgs 165/2001 impone alle 
amministrazioni pubbliche di ef-
fettuare annualmente la ricogni-
zione di eventuali esuberi, giusti-
ficati sia da esigenze funzionali, 
sia da problemi di bilancio e fi-
nanziari Poi, le varie manovre 
finanziarie hanno imposto un 
ulteriore taglio del 10 per cento 
della spesa relativa alle dotazioni 
organiche delle amministrazioni 
statali da effettuare entro il 31 
marzo. Infine, l'accorpamento tra 
Inps e Inpdap ha già determina-
to la previsione di circa 700 esu-
beri. La stima è di oltre 15.000 
dipendenti pubblici in eccedenza 
rispetto ai fabbisogni. 

Anche nella pubblica ammi- 

nistrazione, dunque, si pone un 
potenziale problema di rilevanti 
fuoriuscite di personale. Occorre 
ricordare, infatti, che i dipendenti 
in esubero se non sono ricollocati 
all'interno degli enti che li consi-
derano in eccedenza in altre man-
sioni o non sono trasferiti verso 
altri enti per mobilità, vengono 
inseriti nelle liste di «disponibili-
tà». Il che equivale ad essere sul-
le soglie del licenziamento: il di-
pendente in disponibilità, infatti, 
non svolge più attività lavorative 
per l'ente di appartenenza e rice-
ve per 24 mesi un'indennità pari 

aff80% del trattamento economi-
co fondamentale oltre all'assegno 
di famiglia. Decorsi i 24 mesi, il 
rapporto di lavoro si chiude. 

Proprio i tagli alla spesa per 
le dotazioni organiche (che con-
siderando il periodo 2008-2010 
ammonta, ormai, a quasi il 30%) 
renderanno piuttosto difficile 
il trasferimento dei dipendenti 
per mobilità. Gran parte delle 
amministrazioni statali, infatti, 
potrebbe ritrovarsi in condizione 
di esubero, sicché non potrebbero 
accogliere personale proveniente 
da altri enti. 

La mobilità intercomparti-
mentale, cioè trasferimenti tra 
enti diversi, per esempio Stato ed 
enti locali, potrebbe essere resa 
complicata sia dall'attuazione 
dell'articolo 33 del dlgs 165/2001, 
sia dalla manovra intricatissima 
relativa alle province: potenzial-
mente, ben 56.000 dipendenti 
provinciali potrebbero essere 
coinvolti in processi di esubero e 
trasferimenti. 

Un'arma per contenere gli 
effetti anche sociali enormi che 
esuberi così massicci di personale 
potrebbero determinare, allora, 
è la già ricordata possibilità di 
reimpiego dei dipendenti in esu-
bero in altre mansioni e ruoli, 
sia all'interno degli enti da cui 
dipendono, sia presso altri enti 

A questo scopo, allora, risulta 
fondamentale investire in for-
mazione e aggiornamento: solo 
in questo modo si può garantire 
ai lavoratori la possibilità di ac-
quisire competenze nuove e di-
verse, utili per una ricollocazione 
lavorativa. 

Tuttavia, l'articolo 6, comma 
13, del dl 78/2010, convertito in 
legge 122/2010,. continua ad in- 
chiodare la spega per formazione 

sostenibile dalle amministrazio-
ni entro il tetto del 50% di quella 
sostenuta nel 2009. 

Risulta evidente che col nuo-
vo assetto normativo il tetto 
alla formazione, già di per sé 
poco strategico ed asfittico, vi-
sto che il recupero di efficienza 
del pubblico impiego non po-
trebbe che passare per attività 
formative di qualità, non è co-
erente. Potenziali esuberi per 
decine di migliaia di dipendenti 
vanno necessariamente gestiti 
anche tramite la formazione, la 
cui spesa dovrebbe aumentare, 
piuttosto che restare ancorata 
ad un tetto. 

In assenza di un'urgente 
cancellazione del vincolo alla 
spesa, l'attuazione delle misure 
di contenimento della spesa di 
personale e l'avvio degli esuberi 
potrebbe determinare una Capo-
retto organizzativa ed occupazio-
nale, della quale proprio non si 
sentirebbe il bisogno. 

--PRipm£11,ione riservata—* 

Supplemento a cura 
di FRANCESCO CERISANO 

fcerisano@class.it 

Pagina 32 

press unE 
06/01/2012 

ItaliaOggi 

Pagina 19 di 34



La trasparenza prevale se in ballo ci sono interessi giuridici del richiedente 

Accesso per il candidato 
L'aspirante sindaco può visionare l'esposto 

Come si configura 
l'esercizio del diritto 
di accesso nel caso 
di un candidato a 

sindaco, poi eletto, interes-
sato ad acquisire copie di 
un esposto volto a segnalare 
una causa ostativa all'assun-
zione della candidatura? 

Nell'impianto normativo di 
cui agli artt. 22 e segg. della 
legge n. 241/90 e successive 
modifiche, il diritto di accesso 
ai documenti amministrativi si 
configura come diritto alla co-
noscenza di fatti incidenti nella 
sfera giuridica del richiedente 
per la tutela di situazioni giuri-
dicamente rilevanti. 

Tale diritto è naturalmente 
subordinato alla prova della 
corretta correlazione tra le posi-
zioni dell'istante e l'oggetto del-
la richiesta rivolta alla pubblica 
amministrazione. L'istanza deve, 
dunque, essere motivata in rela-
zione ad un interesse giuridica-
mente rilevante, nonché concreto 
ed effettivo, cioè immediatamen-
te riferibile al soggetto che pre-
tende di conoscere i documenti 
e specificatamente inerente alla 
situazione da tutelare (art. 22, 
1. 241/1990; art. 2, commal, dpr 
12.4.2006, n. 184). Ancora, l'inte-
resse del richiedente deve essere 
serio e non emulativo, né ricon-
ducibile a mere curiosità (cfr. Tar 
Campania, sez. V, sent. n. 131 del 
7.1.2002) e deve essere attuale 
(cfr. Tar Campania, sez. I, sent. 
n. 121 del 12.2.2003). 

Per «documento amministra-
tivo» si intende ogni rappresen-
tazione grafica, fotocinemato-
grafica, elettromagnetica o di 
qualunque altra specie del con-
tenuto di atti, anche interni o non 
relativi ad uno specifico procedi-
mento, detenuti da una pubblica 
amministrazione e concernenti 
attività di pubblico interesse, 
indipendentemente dalla natu-
ra pubblicistica o privatistica 
della loro disciplina sostanziale. 
A norma dell'art. 22, comma 3, 
della legge n. 241/1990, come ri-
formulato dall'art. 15 della leg-
ge n. 15/2005, tutti i documenti 
amministrativi sono accessibili 
ad eccezione di quelli previsti 
dall'art. 24, commi 1, 2, 3, 5 e 6 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(c. d. fattispecie di esclusione 
dell'accesso), tra i quali è contem-
plata l'esclusione perle richieste 
di accesso agli atti preordinati 
ad un controllo generalizzato 

dell'operato delle pubbliche am-
ministrazioni (cfr. Cds, sez. V, 
sent. n. 421 dell'1.02.2010) e per 
le istanze che, ove soddisfatte, 
possano pregiudicare il diritto 
alla riservatezza di persone fisi-
che, persone giuridiche, gruppi, 
imprese e associazioni. 

Deve, comunque, essere ga-
rantito ai richiedenti l'accesso 
ai documenti amministrativi la 
cui conoscenza sia necessaria per 
curare o per difendere i propri in-
teressi giuridici (art. 24, comma 
7). Il principio della trasparenza 
amministrativa accolto dall'ordi-
namento non è affatto assoluto 
e incondizionato, ma subisce al-
cuni temperamenti e limitazioni 
in relazione ai soggetti attivi del 
diritto di accesso, al tipo di do-
cumenti richiesti o alla posizione 
del richiedente. La posizione le-
gittimante l'accesso è costituita 
da una situazione giuridicamen-
te rilevante e dal collegamento 
qualificato tra questa posizione 
sostanziale e la documentazione 
di cui si pretende la conoscenza, 
come nel caso di specie l'esercizio 
delle funzioni sindacali. 

L'accoglimento della richiesta 
di accesso a un documento com-
porta anche la facoltà di accesso 
agli altri documenti nello stesso 
richiamati e appartenenti al me-
desimo procedimento, fatte salve 
le eccezioni di legge o di regola-
mento (art. 7, comma 2, del dpr 
12 aprile 2006, n. 184). 

In merito, sia la giurispru-
denza sia la commissione per 
l'accesso ai documenti ammini-
strativi, hanno ritenuto che nel 
bilanciamento di interessi che 
connota la disciplina del diritto 
di accesso, quest'ultimo preva-
le sull'esigenza di riservatezza 
del terzo ogniqualvolta l'accesso 
venga in rilievo per la cura o la 
difesa di interessi giuridici del 
richiedente. 

Pertanto, sussiste il diritto del 
richiedente di ottenere l'accesso 
al documento richiesto unita-
mente ai relativi allegati. 

RIMBORSO SPESE 
Possono essere rimborsate 

le spese di giudizio richieste 
all'attuale amministrazione 
dall'ex sindaco, per un giudi-
zio instaurato dal suo prede-
cesSore? 

Non è dato rinvenire nell'or-
dinamento vigente norme che 
prevedono la possibilità di rim-
borsare agli amministratori lo-
cali le spese legali sostenute per 
giudizi instaurati in relazione 
a fatti asseritamente posti in 
essere nell'esercizio delle pro-
prie funzioni. Benché in passato 
parte della giurisprudenza abbia 
ritenuto di poter estendere in via 
analogica agli amministratori lo-
cali la normativa che consente, 
a determinate condizioni, tale 
rimborso per i dipendenti degli 
enti locali, secondo orientamenti 
ermeneutici più recenti la possi-
bilità di tale ricorso all'analogia 
nella materia in questione è sta-
ta decisamente negata. In base 
a tali orientamenti è stato, in- 
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fatti, ritenuto non pertinente il 
richiamo all'analogia, che risulta 
correttamente evocabile quan-
do emerga un vuoto normativo 
nell'ordinamento, vuoto,che nella 
specie non è configurabfie, atteso 
che il legislatore si è limitato a 
dettare una diversa disciplina 
per due situazioni non identiche 
fra loro, e la detta diversità non 
appare priva di razionalità, atte-
so che gli amministratori pubblici 
non sono dipendenti dell'ente ma 
sono eletti dai cittadini, ai quali 
rispondono (e quindi non all'ente) 
del loro operato. (cfr. sent. Cassa-
zione civile, sezione I, n. 12645 
del 25.05.2010). 

INCOMPATIBILITÀ 
DEL CONSIGLIERE 
Sussiste un'ipotesi di in-

compatibilità nel caso di un 
consigliere comunale che, 
in qualità di ingegnere, ha 
ricevuto incarichi tecnici 
dallo stesso comune per la 
progettazione e direzione di 
lavori di ammodernamento 
del campo sportivo comu-
nale e per il consolidamen-
to del dissesto idrogeologico 
di competenza dello stesso 
ente? 

La Corte di cassazione, sez. 
I, con sentenza n. 550 del 16 
gennaio 2004, ha affermato che 
«l'art. 63 del dlgs. n. 267/2000, 
comma 1, n. 2, nello stabilire 
la causa di «incompatibilità di 
interessi» (non può ricoprire la 
carica di consigliere comunale 
... 2) colui che, come titolare, ha 
parte, direttamente o indiretta-
mente, in servizi, nell'interesse 
del comune) ivi prevista e rive-
lante nella fattispecie, pone, ai 
fini della sua sussistenza, una 
duplice, concorrente condizione: 
la prima, di natura soggettiva; 
la seconda, di natura oggetti-
va. È necessario, innanzitutto 
(condizione soggettiva), che il 
soggetto, in ipotesi incompa-
tibile all'esercizio della carica 
elettiva, rivesta la qualità di 
«titolare» (ad es., di impresa in-
dividuale ), o di amministratore 
(ad es., di società di persone o di 
capitali) ovvero di «dipendente 
con poteri di rappresentanza 
o di coordinamento». In secon-
do luogo, il legislatore prevede 
- come condizione «oggettiva», 
che deve necessariamente con-
correre con quella «soggettiva» 
per la sussistenza della causa 
di «incompatibilità di interessi» 
che il soggetto, rivestito di una 
delle predette qualità, intanto 
è incompatibile, in quanto «ha 
parte in servizi, nell'interesse 
del comune». Appare chiaro che 
la locuzione «aver parte» allude 
alla contrapposizione tra inte-
resse «particolare» del soggetto, 
in ipotesi incompatibile, ed in-
teresse del comune, istituzio-
nalmente «generale», in rela-
zione alle funzioni attribuitegli 
(cfr., ad es., art. 13 del dlgs n. 
267/2000), e, quindi allude alla 
situazione di potenziale conflit-
to di interesse, in cui trova tale 
soggetto rispetto all'esercizio im- 

parziale della carica elettiva. In 
altri termini e ad esempio, se un 
professionista ha parte, nel sen-
so ora indicato, in cui servizio, al 
quale l'ente locale è interessato, 
lo stesso non è idoneo, secondo la 
previsione tipica del legislatore, 
ad adempiere imparzialmente i 
doveri connessi all'esercizio del-
la carica elettiva. Ha ritenuto, 
in particolare, la Suprema corte, 
che il professionista cui sia con-
ferito, dal comune presso il quale 
svolge il proprio mandato di con-
sigliere, l'incarico di progettista 
di opere pubbliche, viene a tro-
varsi in una specifica situazione 
di incompatibilità di interessi 
risultante dalla contestuale e 
contraddittoria coincidenza, in 
quanto eletto alla carica di con-
sigliere comunale, delle posizio-
ni di «controllato» ( quale profes-
sionista, poiché i progetti redatti 
sono assoggettati all'adozione 
e all'approvazione del consi-
glio comunale) e «controllore» 
(quale consigliere comunale 
chiamato a concorrere alla 
deliberazione di adozione ed 
approvazione dei progetti dal 
medesimo elaborai). L'ipotesi 
prospettata, pertanto, configu-
ra la causa di incompatibilità 

prevista dal citato articolo 63, 
comma 1, n. 2), del decreto le-
gislativo n. 267/2000. 

PERMESSI 
Quali permessi spettano 

al presidente del consiglio 
comunale, che voglia par-
tecipare anche alle sedute 
delle commissioni consilia-
ri di cui non è componen-
te? 

Se il legislatore regionale di-
sciplina la fattispecie adottan-
do l'espressione "facente parte" 
(delle commissioni consiliari), 
sembra esclusa, nel caso di 
specie, la possibilità di fruire 
di tali permessi. Tuttavia, per 
la partecipazione alle riunioni 
delle commissioni in questio-
ne, il presidente del consiglio 
comunale potrà avvalersi degli 
eventuali permessi non retri-
buiti, ove previsti dalla norma 
regionale. 

LE RISPOSTE Al QUESITI 
SONO A CURA 

DEL DIPARTIMENTO AFFARI 

INTERNI E TERRITORIALI 
DEL MINISTERO DELL'INTERNO 
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Molte le opportunità per gli enti. I contributi coprono oltre la metà dei costi dei progetti 

Le banche finanziano i comuni 
Le fondazioni aiutano arte, cultura, assistenza e volontariato 

Pagina a cura 
DI ROBERTO LENZI  

A
rte, cultura, assistenza 
sociale, restauro di beni, 
beneficenza e filantro-
pia, volontariato. Sono 

questi alcuni dei principali set-
tori in cui le Fondazioni banca-
rie intervengono a sostegno di 
progetti locali. I continui tagli ai 
budget degli enti locali impone 
agli amministratori un maggior 
impegno nella ricerca di fondi 
alternativi, soprattutto a so-
stegno di quei progetti che, pur 
importanti, spesso non sono con-
siderati prioritari. Le Fondazioni 
bancarie sono numerose su tutto 
il territorio nazionale ed emana-
no generalmente bandi annuali 
attraverso i quali raccolgono 
progetti da parte di enti pubblici 
e terzo settore da finanziare at-
traverso risorse il più delle volte 
rilevanti. Si tratta in genere di 
contributi a fondo perduto che 
coprono oltre la metà del piano 
finanziario dei progetti. Vediamo 
di seguito alcuni bandi aperti al 
momento. 

Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Padova e Rovigo 

per gli edifici di culto. 
Obiettivo del bando è soste-
nere e promuovere il restau-
ro del patrimonio artistico 
religioso nelle province di 
Padova e Rovigo mediante 
l'assegnazione di fondi nel-
la misura massima di 150 
mila per ogni singolo inter-
vento a copertura massima 
del 50% delle spese di pro-
getto. Il bando scade il 31 
maggio 2012 ed è rivolto a 
enti e istituzioni di natura 
pubblica, non profit, enti religio-
si, associazioni e fondazioni. 

La Compagnia di San Pao-
lo finanzia gli spettacoli dal 
vivo. Sono ammessi alla parteci-
pazione esclusivamente fondazio-
ni e associazioni culturali prive 
di scopi di lucro, nonché comuni, 
comunità montane e collinari 
Le iniziative dovranno svolgersi 
nell'ambito territoriale delle re-
gioni Piemonte, Valle d'Aosta, Li-
guria e riguardare spettacoli dal 
vivo di musica, teatro e/o danza. 
Il contributo sarà non inferiore 
a 15 mila euro e non superiore 
a 170 mila euro e non dovrà su-
perare 1'80% del costo effettivo 
della rassegna. Il bando scade il 

17 febbraio 2012. 
La Fondazione Cassa di 

Risparmio di Modena per 
l'integrazione culturale. Il 
bando scade il 9 febbraio 2012 e 
prevede contributi fino a 10 mila 
euro a copertura del 70% delle 
spese per eventi o iniziative fina-
lizzate all'integrazione culturale 
degli stranieri. Il bando riguarda 
la provincia di Modena e stanzia 
fondi per 100 mila euro. 

In arrivo 550 mila euro 
dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
dell'Aquila. Sono previsti con-
tributi fino a 15 mila euro per 
progetti che riguardano arte, at-
tività e beni culturali, sviluppo 

locale, ricerca scien-
tifica e tecnologica. 
Progetti relativi a 
volontariato, filan-
tropia e beneficen-
za, crescita e For-
mazione giovanile 
potranno beneficia-
re di contributi fino 
a 8 mila euro. La 
scadenza del bando 
è fissata al 28 feb-
braio 2012. 

La Fondazione 
Banco di Sardegna mette in 
campo 13,5 milioni di euro. 
Arte, attività e beni culturali, ri-
cerca scientifica e tecnologica, sa-
lute pubblica, medicina preven-
tiva e riabilitativa, volontariato, 
filantropia e beneficenza. Questi 
sono i settori per i quali la Fonda-
zione ha messo in campo 13,5 mi-
lioni di euro da richiedere entro il 
31 gennaio 2012. La Fondazione 
interviene esclusivamente a fa-
vore di enti, fondazioni, associa-
zioni, delegazioni, comitati e di 
organismi no profit tutti operanti 
nei settori sopra indicati. 

Da Fondazione Carivero-
na contributi lino a 200 mila 
euro. Possono essere beneficiari 
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degli interventi gli enti pubblici, 
purché non costituiti in forma 
di impresa, gli enti civilmente 
riconosciuti nonché gli enti pri-
vati senza scopo di lucro costi-
tuiti per atto pubblico. Il bando 
sostiene programmi di restauro/ 
conservazione su edifici religio-
si e civili di generale interesse 
artistico e culturale; in tali pro-
poste potranno rientrare anche 
progetti finalizzati al recupero 
di strutture insediative ambien-
tali e del paesaggio, con valore 
antropologico e connotative della 
cultura materiale e spirituale e 
dei caratteri figurativi dei luoghi. 
Il bando scade il 31 gennaio 2012 
e prevede contributi fino al 70% 
della spesa. 

Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Asti. Arte, attività 
e beni culturali, sviluppo locale, 
assistenza agli anziani, volonta-
riato, filantropia e beneficenza, 
salute pubblica, medicina pre-
ventiva e riabilitativa e ricerca 
scientifica sono i settori in cui 
è possibile richiedere contributi 
fino al 50% della spesa. La sca-
denza del bando è fissata al 31 
gennaio 2012. 
	e Riproduzione riservata 
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DAL MINISTERO DELL'INTERNO 

•Altri due bandi 
a sostegno 
dei rifugiati 

Scattano altri due bandi a sostegno dei ri- 
fugiati con 'una dotazione complessiva &I oltre 
3,6 milioni di euro. Il ministero dell'interno ha 
lanciato due avvisi pubblici a valere sul Fondo 
Europeo per i rifugiati 2008-2013. La scadenza 
per presentare domanda è fissata al 28 febbra-
io 2012. Possono presentare progetti gli enti 
locali, le regioni, o loro singole articolazioni 
purché dotate di autonomia finanziaria, non-
che gli enti pubblici. Inoltre, sono ammissibili 
alla presentazione di un progetto le fonda-
zioni operanti nel settore di riferimento, gli 
Organismi governativi ed intergovernativi, 
gli Organismi ed organizzazioni internazio-
nali, le Ong, le associazioni e Onlus. Possono 
accedere anche Cooperative e consorzi, Or. 
ganisini di diritto privato senza fini di lucro, 
associazioni sindacali, datoriali, organismi di 
loro emanazione/derivazione, sindacati, Asl, 
Aziende ospedaliere o le singole articolazioni 
purché dotate di autonomia finanziaria, Uni-
versità o singoli dipartimenti universitari, isti-
tuti di ricerca, istituti e scuole pubbliche di 
istruzione primaria e secondaria nonché sedi 
disciplinate ai sensi della legge 165/01 e uffici 
scolastici regionali. I bandi hanno la finalità 
di promuovere concretamente l'integrazione 
socio-economica e la piena realizzazione dei 
titolari di protezione internazionale apparte-
nenti alle categorie vulnerabili e non, soste- 
nendo percorsi di creazione d'impresa ad hoc 
che permettano ai destinatari di sviluppare le 
singole capacità imprenditoriali e, 

al contem- 
,• 

po, valorizzare potenzialità ed eventuali espe-
rienze pregresse. Sono finanziabili progetti di 
selezione destinatari, consulenza e formazio-
ne, supporto allo start-up. Il contributo copre 
fino al 75% della spesa prevista. 

• 
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ACIEVOLAZIONI INLLOLE 

Calabria, una legge regio-
nale per la non autosuffi-
cienza. È stcttcternanata la leg-
ge regionale 20 dicembre 201.1, 
n. 44 «Norme per il sostegno 
di persone non autosufficienti 
- Fondo per la non autosuf-
ficienza». La Legge regionale 
prevede contributi ai comuni 
per finanziare gli interventi di quali enti pubblici ed enti 
sostegno alla persona non auto- locali. I finanziamenti fanno  
sufficiente e alla famiglia, 	riferimento alla legge regionale 

n.49175 e alla legge regionale 
Lombardia, proroga per la n.32175. 
mobilità sostenibile. Altra  
proroga per  il bando per l'asse- SasTleigrm, proroghe per i 
gnazione di contributi agli enti progetti qualità

eg 
le lila. 

publrliciper-progettidimobilità Due bandi destinati ad enti lo- 
sostenibile ed a basso consumo cali beneficiano di una proroga 
energetico riguardanti il parco al termine di scadenza per la 
veicoli. Le domande potranno presentazione delle domande 
essere presentate entro il 30 Passa al 31 gennaio la scaclen: 
aprik 2012. za del bando per la selezione 

di «Progetti di Qualità nel 
Provincia di Brindisi, un campo della valorizzazione del 
bando per l'impiantistica patrimonio culturale, 

P  sportiva. 	sostegno è indi- gistico e ambi en tale» dicucct  cui alla 
rizzato alla realizzazione di delibera della giunta regionale 
punti sport (playgrounds) in n. 36110 del 26/07/2005. E' I 
varie aree pubbliche e private prorogato invece al 9 febbraio 
della città  e suoi dintorni che 2012 il termine relativo al Bctn.. 
consentano di praticare, libera- do «Interventi a sostegno della 
in,ente,  s°lj° con amte.  t, sport cultura della legalità» del Por 
att,  arta aperta.Benèficlari sono Fesr 2007 I 2013 -Asse Il - Linea 
gli enti locali della provincia. Il di Attività 2.1. 1.b.  
contributo massimo di 50 mila 
euro potrà essere richiesto entro 7-6,d to 

il 31 genruti o 2012. 	
P 	riservata  

Abruzzo, finanziamenti per 
il 

iniziative 
 Due bandi finan- 

iano zniziative turistiche. Un 
primo banc 1 o prevéd,e contributi 
del 50% per manifestazioni 
turistiche, il turismo sociale e 
giovanile e scade il 18 febbraio 

2012. L'altro bando, in scaden- 

ec<1.)enl t5r b%u tperai  iniziative 
fando perduto 

   '

prevede 

 er epr  per clatlo ° 

za il 19 gennaio 2012 

patrimonio speleologico. 
g . o 	

turismo speleolo sviluppo del turis te e per la  conservazione del 

nztotbiii. iniziative proposte posorwte  

da amministrazioni pubbliche 

a cura di 

VVWW. .EU 

ENTILOCALI@STUDIORM.EU 

TEL. 02 22228604 
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«Ora servizi i pubblici , poste, energia» 
L'Antitrust chiede di liberalizzare anche professioni, taxi, farmacie, ferrovie 

Carmine Fotina 
ROMA 

Oltre 90 pagine per mettere 
in evidenza i mercati protetti e 
proporre le soluzioni per aumen-
tare la concorrenza. L'Antitrust, 
con una segnalazione al Gover-
no e al Parlamento, offre un "as-
sist" prezioso in vista degli immi-
nenti interventi per la concorren-
za che Monti intende portare al 
traguardo. Servizi pubblici loca-
li, professioni, trasporti, poste, 
benzina, energia, banche e assi-
curazioni, autostrade e aeropor-
ti e ovviamente taxi e farmacie: 
l'elenco è lunghissimo. L'inter-
vento dell'Authority guidata da 
Giovanni Pitruzzella arriva in an-
ticipo di qualche giorno rispetto 
alla previsione iniziale di metà 
gennaio. A questo punto, non si 
può escludere che anche l'esecu-
tivo provi ad anticipare il varo 
del pacchetto liberalizzazioni ri-
spetto all'ipotesi del consiglio 
dei ministri del zo gennaio. Una 
riunione dovrebbe tenersi an-
che il 13 gennaio e potrebbe di-
ventare quella utile per dare un 
segnale concreto e rapido di fron-
te alle nuove tensioni dei merca-
ti e dello spread. Il capitolo pro-
concorrenza potrebbe alla fine 
confluire in un decreto, per ren-
dere subito operative le misure; 
nella segnalazione l'Antitrust 
sottolinea che la legge per la con-
correnza è lo strumento più ido-
neo, perché di ordine generale, e 
ricorda che «l'urgenza della crisi 
richiede di non indugiare e di at-
tuare gli interventi di immediata 
applicazione». Pitruzzella ricor-
da l'importanza delle lib eraliíza-
zioni come volano per la cresci-
ta, fattore indispensabile da af-
fiancare al rigore, ma è anche 
consapevole che va garantita 
l'equità sociale con «nuove op-
portunità di inserimento per i 
soggetti che ne uscissero partico-
larmente penalizzati». 

Il garante apre le sue «proposte 
tecniche» coni servizi pubblici lo-
cali, sollecitando le gare in concor- 

renza e spingendo per la privatiz-
zazione nei casi di affidamenti 
che non sono il frutto di un con-
fronto competitivo e per i quali gli 
enti locali vogliono evitare la sca-
denza anticipata. Per i carburanti 
si indica lo sviluppo di operatori 
indipendenti dalle compagnie pe-
trolifere attraverso forme di ag-
gregazione di piccoli gestori. 
L'Antitrust chiede di sbloccare il 
mercato della distribuzione del 
gas e torna a proporre la separazio-
ne proprietaria della rete di tra-
sporto e delle infrastrutture di 
stoccaggio dall'Eni. Il tema delle 
reti torna anche per le ferrovie, 
con analoga richiesta riferita a Rfì 
e Trenitalia. Ma in questo caso, il 

LA SEGNALAZIONE 
Compensazioni ai tassisti 
a fronte dell'aumento delle 
licenze. Aumentare il numero 
dei notai, scorporare 
BancoPosta e la rete gas 

Antitrust 

*L'Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato è stata 
istituita in Italia nel 1990.1' 
un'istituzione indipendente. 
L'Autorità garantisce il rispetto 
delle regole che vietano le intese 
anticoncorrenziali tra imprese, gli 
abusi di posizione dominante e le 
concentrazioni in grado di creare 
posizioni dominanti dannose per 
la concorrenza, con l'obiettivo di 
migliorare il benessere dei 
cittadini. Vigila anche sulla 
pubblicità ingannevole e applica la 
legge sul conflitto di interessi dei 
titolari delle cariche di Governo 

garante sollecita anche la rapida 
operatività dell'Autorità dei tra-
sporti e in tema di servizio univer-
sale suggerisce il pagamento di un 
contributo a carico dei nuovi ope-
ratori. Andrebbero poi premiate 
le regioni che non rinnovano per 
altri sei anni l'affidamento diretto 
con Fs. Da abolire le tariffe mini-
me per l'autotrasporto. Per le auto-
strade vanno cambiati i meccani-
smi di revisione delle tariffe e va 
ridotta (anche per gli aeroporti) la 
durata delle concessioni. 

Spicca anche il tema professio-
ni: va abolita qualsiasi forma di ta-
riffario e bisogna ridimensionare 
il potere degli ordini. Da aumenta-
re il numero dei notai rivedendo 
la pianta organica. Concetto iden-
tico viene espresso poi per le far-
macie, accompagnato da una nuo-
va richiesta di aprire il mercato 
dei farmaci di fascia C. Farà sicu-
ramente discutere la proposta sui 
taxi: aumento delle licenze, ma 
compensando gli attuali titolari 
con una nuova licenza gratuita 
poi rivendibile. In tema comuni-
cazioni, rete a banda ultralarga 
più aperta e maggiore deregula-
tion postale limitando il perime-
tro del servizio universale. Rile-
vante, poi, la richiesta di scorpora-
re BancoPosta da Poste Italiane 
in una società separata. In tema di 
banche, secondo l'Antitrust, me-
glio intervenire sulla metodolo-
gia di calcolo e sul livello delle 
commissioni interbancarie che 
prevedere prezzi massimi o mini-
mi. Da migliorare il meccanismo 
del risarcimento diretto Rc auto, 
anche escludendo i danni alla per-
sona. No alle deroghe sull'apertu-
ra di nuovi negozi, da modificare 
la remunerazione delle edicole. 

Non meno importante il tema 
semplificazioni. La proposta è 
l'abrogazione di tutte le autorizza-
zioni ritenute dal governo non ne-
cessarie, con annessa detraibilità 
per cittadini e imprese delle spe-
se sostenute per adeguarsi a even-
tuali nuovi oneri burocratici. 

(P RIPRODUZIONE RISERVATA 
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SERVIZI PUBBLICI LOCALI RETE GAS 

1111111 rM 

Sul servizi pubblici locali si 
sollecita la rapida attuazione 
delle norme introdotte dal 
precedente governo per 
affermare il principio delle gare 
per la gestione. 
Sollecitata la privatizzazione 
nei casi di affidamenti che non 
sono il frutto di gare e per i quali 
gli enti locali vogliono evitare la 
scadenza anticipata. Divieto 
esplicito di affidamento in 
house negli appalti pubblici 

Torna in pista l'ipotesi dello 
scorporo proprietario di 
Snam Rete Gas da Eni. Si 
propongono anche 
agevolazioni per la 
costruzione di nuove 
infrastrutture di 
importazione di gas. 
L'Antitrust sollecita inoltre la 
riduzione delle asimmetrie 
informative tra distributori e 
venditori finali non integrati 
verticalmente. 

Corposo il pacchetto di 
proposte che riguarda il 
settore postale. Si parte con la 
limitazione del perimetro del 
servizio universale 
limitandolo a quei servizi 
essenziali che l'utente non 
sarebbe altrimenti in grado di 
acquistare a titolo 
individuale. Da superare le 
asimmetrie sull'Iva che 
risultano ancora favorevoli 
all'ex monopolista 

TAXI 

Nuovo affondo sui taxi. Per 
l'Antitrust, va abolita la 
deroga che nell'ultima 
manovra salvava il settore da 
quelli interessati alle norme 
pro concorrenza. Vanno poi 
rimosse le restrizioni alla 
multititolarità delle licenze. 
Assegnazione gratuita di una 
nuova licenza (poi 
rivendibile) a chi è già 
titolare per compensarlo 
degli effetti della 
liberalizzazione 

FARMACIE 

Liberalizzazione della vendita 
dei farmaci di fascia C. 
Ampliamento delta pianta 
organìca per rimuovere gli 
ostacoli all'apertura di nuove 
farmacie. Al tempo stesso però 
va ampliata la possibilità della 
multititolarità in capo a un 
unico titolare, aumentandone 
il numero massimo da 4a 8. 
Al tempo stesso, il garante 
chiede di eliminare le deroghe 
non giustificate all'apertura di 
esercizi commerciali 

L'Autorità chiede l'abolizione 
espressa di qualsiasi forma di 
tariffario. Il pacchetto 
suggerito include poi la 
riforma della composizione 
degli organi disciplinari degli 
Ordini, la limitazione del 
potere degli Ordini in materia 
di corsi di formazione, la 
revisione delta pianta organica 
dei notai per aumentarne il 
numero. Eliminazione, poi, del 
controllo degli ordini sulla 
pubblicità dei professionisti 
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am,  Entrano in vigore oggi le 
importanti modifiche che il 
decreto del ministero dell'Am-
biente 219/2011 apporta al Te-
sto unico sul Sistri (Dm 
52/2011). Il nuovo testo è stato 
pubblicato sulla «Gazzetta uf-
ficiale» n. 4 di ieri, 5 gennaio, e 
appare tutto improntato al cri-
terio della semplificazione, 
anche se -- a onor del vero - di 
semplice c'è poco. 

La gestione dei flussi infor-
mativi del Sistri è estesa a tut-
ta l'Anna dei Carabinieri e 
non più al solo Comando Cara- 

binieri tutela ambiente. Appa-
re più chiara la definizione di 
«unità locale» e fa il suo in-
gresso la definizione di «uni-
tà operativa». Sarà così più fa-
cile capire di quante chiavet-
te (dispositivi Usb) si ha biso-
gno. Si allegger,isce il carico 

LA NOVITÀ 
È in arrivo un dispositivo Usb 
per l'interoperabilità 
Gestitine delle informazioni 
estesa a tutta l'arma 
dei Carabinieri 

di responsabilità del delega-
to, che ora non è più obbliga-
to alla custodia delle chiavet-
te, perché questa passa al lo-
ro «titolare», cioè all'impre-
sa obbligata al Sistri. Pertan 
to, tale custodia ora è molto 
più gestibile. 

Inoltre, il delegato rimane ti-
tolare della firma elettronica 
stia «risponde solo del corret-
to inserimento nelle schede Si-
stri dei dati ricevuti» e non 
più anche della veridicità dei 
dati inseriti. 

A questa tradizionale tipolo-
gia di delegato, si aggiunge 

stionali e tale luogo va indica-, 
to in fase di accreditamento 
del sistema gestionale al servi-
zio di interoperabilità. Qualsi-
asi variazione del luogo in cui 
deve essere custodito il dispo-
sitivo Usb per l'interoperabili-
tà deve essere preventivamen-
te comunicata al Sistri. 

La interoperabilità è l'unica 
vera forza del Sistri, ma non si 
realizza per decreto. È neces-
sario, dunque, che per la par-
tenza del Sistri (ora fissata al 2 
aprile 2012), i sistemi informa-
tici siano stati realizzati. 

Si registrano anche alcune 
novità gestionali. Infatti, se 
l'unità locale od operativa 
non sono presidiate, previa co-
municazione scritta al Sistri, 
le chiavette Usb possono esse-
re custodite in: un'altra unità 
locale o operativa. Inoltre, 
quando si verifica un'ipotesi 
di sospensione o cessazione 
dell'attività per il cui eserci- 

quella del delegato per il di-
spositivo Usb per la interope-
rabilità. Infatti, fa il suo in-
gresso il cosiddetto "chiavet-
tone" per l'interoperabilità 
tra Sistri e software gestiona 
li delle imprese. 

Ove l'impresa abbia accre-
ditato il proprio sistema ge-
stionale (in base al Dlgs 
82/2005) al servizio di intero-
perabilità, può richiedere al 
Sistri il rilascio del dispositi-
vo Usb per l'interoperabilità. 
Il "chiavettone" è abilitato al-
la firma delle schede Sistri. Il 
relativo certificato elettroni-
co e le credenziali di accesso 
sono attribuiti al legale rap-
presentante che è titolare del-
la firma elettronica e delega-
to per questo super dispositi-
vo Usb (da non confondere 
con la singola chiavetta Usb). 

Questo va custodito presso 
il centro elaborazione dati in 
cui sono inseriti i software ge- 

zio è obbligatorio l'utilizzo 
dei dispositivi (ad esempio, 
estinzione, cancellazione 
dell'impresa o chiusura 
dell'unità locale), l'impresa 
deve comunicare per iscritto 
al Sistri il verificarsi 
dell'evento, non oltre le 72 
ore dalla data di comunicazio-
ne al Registro delle imprese, 
provvedere alla restituzione 
dei dispositivi Usb, e, ove pre-
senti, dei dispositivi Usb per 
l'interoperabilità, mediante 
raccomandata con ricevuta 
di ritorno, inviandoli, insie-
me al relativo modulo di resti-
tuzione disponibile sul porta-
le informativo Sistri, al mini-
stero dell'Ambiente. 

Il nuovo decreto ministeria-
le abroga e sostituisce gli alle-
gati IA (procedura d'iscrizio-
ne), IB (installazione black 
box), II (contributi) e III (sche-
de Sistri). 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La Pa non chiede più certificali 
Gli uffici possono acquisire i dati o accettare un'autocertificazione dell'utente 
Alessandro Selmin 

aaa Con l'inizio del nuovo an-
no, si chiude un'epoca nei rap-
porti tra cittadini e pubbliche 
amministrazioni. Ha trovato at-
tuazione, infatti, la norma per 
cui le pubbliche amministrazio-
ni non possono chiedere ai pri-
vati informazioni già in loro pos-
sesso. Così, i privati (cittadini, 
imprese, professionisti) non fa-
ranno più la spola da un ente 
pubblico all'altro (compresi i ge-
stori di servizi pubblici) per con-
segnare i certificati che attesta-
no situazioni e qualità che li ri-
guardano. 

Le nuove disposizioni sui cer-
tificati e sulle dichiarazioni so-
stitutive sono previste dalla leg-
ge 183/2011 (legge di stabilità 
2012), all'articolo 15. In particola-
re, si dispone che: 
Ai certificati rilasciati dalle Pub-
bliche amministrazioni riguar-
danti stati e qualità di un privato 
(residenza, iscrizione in un Al-
bo, situazione penale, elencati 
nell'articolo 46 deI Dpr 
445/200o) sono validi e utilizza-
bili dal privato soltanto nei rap-
porti con un altro privato. Sui 
certificati sarà posta una dicitu-
ra che precisa questo vincolo 
(«Il presente certificato non 
può essere prodotto agli organi 
della pubblica amministrazione 
o ai privati gestori di pubblici 
servizi»). Il certificato senza 
questa dicitura è considerato 
inesistente. 

a le Pubbliche amministrazioni 
e i gestori di servizi non posso-
no quindi né richiedere al priva-
to, né accettare certificati 
a le. Pubbliche amministrazioni 
e i gestori hanno due possibilità 
per conoscere stati e qualità del 
privato: ottenere i dati diretta-
mente dagli enti che li possiedo-
no, oppure richiedere al privato 
interessato di compilare una di-
chiarazione che riporti i dati ri-
chiesti (autocertificazione). 

Queste due modalità, però, 
non comportano analoghe con-
seguenze per il privato. 

Compilare una dichiarazione 

IL PROBLEMA 
La dichiarazione sostitutiva 
di numerose informazioni 
può esporre 
al rischio 
di commettere errori 

sostitutiva di certificazione è 
un'operazione rischiosa quan-
do i dati da riportare sono di 
comprensione non immediata, 
complessi o numerosi. Questo è 
il caso, per esempio, delle azien-
de che devono autocertificare i 
dati riportati negli attuali certifi-
cati o visure del Registro impre-
se: i dati sono numerosi, e in cer-
ti casi (come l'attività economi-
ca svolta e le eventuali condan-
ne subite) non sempre memoriz- 

zati dall'imprenditore. 
Il rischio di errore, anche in 

buona fede, è altissimo e le con-
seguenze penali e amministrati-
ve sono molto pesanti. 

Se si vuole instaurare un cor-
retto rapporto con i cittadini, 
l'unica modalità utilizzabile da 
una Pubblica amministrazione 
è l'acquisizione d'ufficio delle 
notizie detenute dagli enti che 
hanno il potere di certificare. 

Lo strumento della dichiara-
zione sostitutiva dovrebbe es-
sere usato solo quandó riguar-
da atti di notorietà, cioè atti 
con i quali si dichiarano fatti 
che non sono certificati da nes-
sun ente pubblico (articolo 47 
del Dpr 445/20o o) e non quan-
do la dichiarazione riguarda 
notizie certificabili dalle Pa. 
Così operando, si ottengono 
due risultati: i funzionari pub-
blici sono quasi del tutto libe-
rati dal lavoro di controllo 
dell'autocertificazione. Inol-
tre, l'obiettivo della certezza 
pubblica è raggiunto perchè i 
privati evitano il rischio di 
una dichiarazione infedele. 

A sostegno dell'esigenza di 
un leale ed efficiente rapporto 
con il cittadino, che può essere 
garantito solo quando la Pa che 
deve gestire la pratica richiede 
alle altre amministrazioni i dati 
in loro possesso, si deve richia-
mare il comma 3 dell'articolo 18 
della legge 241/1990, che è la leg-
ge fondamentale dell'azione am- 
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ministrativa. Questo comma 
prevede come unica modalità 
operativa la richiesta d'ufficio 
dei certificati e non l'autocertifi-
cazione: c'è quindi una incon-
gruenza con il comma i dell'arti-
colo 43 del Dpr 445/2000. 

Un altro chiarimento si impo-
ne sulla durata della validità dei 
vari tipi di certificati, considera-
to che sono rilasciati esclusiva-
mente per essere usati nelle rela-
zioni tra privati. 

L'articolo 41, comma i del Dpr 
445/2000 stabilisce che hanno 
validità illimitata i certificati 
che attestano stati e qualità non 
soggetti per loro natura a modifi-
che (si possono citare quelli di 
nascita e i titoli di studio). Gli al-
tri certificati, che contengono 
notizie variabili nel tempo, val-
gono per sei mesi dalla data del 
rilascio, salvo che le norme non 
prevedano un durata più lunga 
(si possono citare quelli dell'Al-
bo artigiani, del registro impre-
se, di residenza). 

Ovviamente, però, il cittadi-
no non è in grado di conoscere 
la durata dei vari certificati se la 
Pa che li emette non aggiunge 
una dicitura che la indica. È ne-
cessario, dunque, risolvere an-
cora alcuni dubbi per la comple-
ta «decertificazione» nei rap-
porti tra privati e pubblica am-
ministrazione, che deve anche 
tradursi in minori oneri per le 
strutture pubbliche. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Bonus sul lavoro senza attestato 
Luigi Caiazza 

1»..» Consentire una completa 
«desertificazione» nei rappor-
ti tra la Pubblica amministra-
zione e i privati è l'obiettivo 
delle modifiche al Testo unico 
delle disposizioni legislative e 
regolamentari sulla documen-
tazione amministrativa (Dpr 
445/2000), introdotte dalla leg-
ge 183/2011. 

Le nuove disposizioni sono 
state richiamate dal ministro 
per la Pubblica amministrazio-
ne nella Direttiva 61547 del 22 
dicembre scorso, che fornisce 
le relative istruzioni alle am-
ministrazioni centrali e locali 
(si veda «Il Sole 24 Ore» del 28 
dicembre). 

La finalità principale delle 
norme introdotte dalla legge 
di stabilità 2012 è consentire 
l'acquisizione diretta dei dati 
presso le amministrazioni cer-
tificanti da parte delle ammini-
strazioni procedenti e, in alter-
nativa, la produzione da parte 
degli interessati solo di dichia-
razioni sostitutive di certifica-
zione o dell'atto di notorietà. 

Queste disposizioni devono 
essere osservate dalle pubbli-
che amministrazioni e dai ge-
stori di pubblici servizi nei rap-
porti tra loro e in quelli con 
l'utenza, in base all'articolo 2 
del Dpr 445/2000. 

Le novità riguardano anche 
la materia lavoristica: il datore 
di lavoro o il committente è ob-
bligato a denunciare alla Pa il 
proprio status o condizione 
nei confronti della stessa am-
ministrazione. 

Da un primo esame, l'atten-
zione cade in materia di sicu-
rezza, laddove l'articolo 9o, 
comma 9, lettera c), del Testo 
unico 81/2008, tra gli obblighi 
per il committente stabilisce 
quello di «trasmettere all'ani: 
ministrazione concedente, pri- 

IL QUADRO 
Il documento unico 
di regolarità contributiva 
non è più richiesto 
per fruire di sgravi 
e sovvenzioni 

ma dell'inizio dei lavori ogget-
to del permesso di costruire o 
della denuncia di inizio attivi-
tà, il documento unico di rego-
larità contributiva (Durc) del-
le imprese e dei lavoratori au-
tonomi». 

È evidente che dal mese di 
gennaio questo obbligo, in 
mancanza del quale sarebbe 
stata comminata la sanzione 
amministrativa da 500 a 1.800 
euro, accompagnata dalla so-
spensione dell'efficacia del ti-
tolo abilitativo, non sussiste 
più, essendo sufficiente una di-
chiarazione sostitutiva dell'ap-
paltatore. 

Parimenti, il Durc - le cui 
modalità di rilascio sono fissa-
te, in base a quanto previsto 
dall'articolo i della legge 
296/2006, nel decreto del mini-
stro del Lavoro del 24 ottobre 
2007 - non potrà essere più ri-
chiesto per la fruizione dei be-
nefici normativi e contributivi 
in materia di lavoro e legisla-
zione sociale previsti dall'ordi-
namento nazionale, nonché 
per la fruizione di benefici e 

sovvenzioni, concessioni, pre-
viste dalla disciplina comunita-
ria e regionale. 

In questo ambito devono in-
dividuarsi senz'altro gli sgra-
vi contributivi e fiscali, colle-
gati alla costituzione e gestio-
ne del rapporto di lavoro, che 
rappresentano una deroga 
all'ordinario regime contribu-
tivo, ovvero le ulteriori agevo-
lazioni di carattere contributi-
vo non generalizzate a tutti gli 
operatori del settore, ma lega-
te a specifici presupposti o 
condizioni messe in atto solo 
da alcuni di essi e quindi già 
condizionate al possesso del 
Durc. Si tratta di una lunga se-
rie di benefici già individuata, 
seppure non in via esaustiva, 
dal ministero del Lavoro con 
la circolare 5/2008. 

La nuova disposizione non 
opera, invece, nei rapporti tra 
privati, seppure il rilascio del 
Durc sia previsto da una dispo-
sizione di legge. È il caso, sem-
pre in materia di sicurezza, de-
gli appalti tra committente pri-
vato e appaltatore. In questo 
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Il Documento unico di regolarità 
contributiva è un certificato unico 
che attesta la regolarità di 
un'impresa nei pagamenti e negli 
adempimenti previdenziali, 
assistenziali e assicurativi nei 
confronti di Inps, Inail e Casse 
edili. Le imprese possono fare 
un'unica richiesta di rilascio della 
regolarità contributiva a uno solo 
dei tre enti. Il Durc deve essere 
richiesto dalle imprese (anche 
attraverso i consulenti del lavoro 
e le associazioni di categoria), 
dalle pubbliche amministrazioni 
appaltanti, dagli enti privati a 
rilevanza pubblica appaltanti. 
La regolarità contributiva è 
richiesta, infatti, per gli appalti 
pubblici, in fase di 
partecipazione, o per 
l'aggiudicazione dell'appalto, 
ove prevista, nonché per la 
gestione di servizi e attività 
pubbliche in convenzione o 
concessione 

caso, continua a operare l'ob-
bligo, previsto dall'articolo 26 
del Testo unico sicurezza, del 
datore di lavoro committente, 
di chiedere all'appaltatore o ai 
lavoratori autonomi affidatari 
di lavori, servizi o forniture, di 
produrre il certificato di iscri-
zione alla Camera di commer-
cio. L'obbligo di richiesta del 
Durc continuerà a operare, in 
base all'articolo 90, comma 9, 
lettera a), e dell'allegato XVII, 
del Testo unico, in caso di affi-
damento dei lavori a una im-
presa o lavoratore autonomo. 

Negli appalti pubblici, l'ob-
bligo di produzione del Durc, 
da parte dell'impresa affidata-
ria, era stato, invece, già abro-
gato con l'articolo 16-bis, com-
ma io, del Dl 185/2008. 

Di conseguenza, a partire 
dal i° gennaio, le Amministra-
zioni e i gestori non possono 
più accertare, né richiedere at-
ti o certificazioni contenenti 
informazioni già in possesso 
della Pa. Anzi, come rileva la 
direttiva ministeriale, questi 
comportamenti integrano vio-
lazione dei doveri d'ufficio in 
base alla nuova formulazione 
dell'articolo 74, comma 2, lette-
ra a), del Dpr 445/2000. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Cassazione. I Limiti al diritto di critica 

gheo Rischia sanzioni penali chi 
definisce un dirigente comuna-
le «colluso con la mafia loca-
le». Lo afferma la Cassazione 
(sentenza 5 gennaio 2012, n. 87) 
ponendo fine al contrasto tra 
un consigliere comunale agri-
gentino e un dirigente di quel 
Comune. 

La condanna è scaturita 
dall'«incontinenza espressiva» 
dell'imputato: pur ammetten-
do la Cassazione che la critica 
all'esercizio dei pubblici poteri 
deve essere ampia e penetran-
te, perché i cittadini debbono 

poter conoscere il funziona-
mento della cosa pubblica e for-
marsi una opinione corretta sui 
fatti che si verificano, conclude 
però che è necessario non ecce-
dere. La conoscenza, la critica e 
la discussione di fatti di pubbli-
co interesse arricchiscono infat-
ti la democrazia, e anzi più ele-
vato è l'incarico di responsabili-
tà pubblica ricoperto, più si è 
esposti a legittime critiche. 

Tuttavia, continua la Supre-
ma Corte, la critica non deve tra-
smodare in attacchi personali e 
deve sempre essere rispettosa 

sia dei criteri della verità dei fat-
ti che costituiscono il presuppo-
sto della critica, sia della conti-
nenza espressiva e, ovviamen-
te, dell'interesse pubblico per i 
fatti raccontati e criticati. Nel 
caso specifico, anche se il diri-
gente era stato coinvolto in alcu-
ni processi per abusi in atti di uf-

lificio, nonvi era mai stato un pro-
cesso di mafia. In conseguenza, 
eventuali misfatti non hanno 
potuto essere provati nel pro-
cesso per diffamazione, in quan-
to, pur essendo possibile prova-
re una qualche irregolarità qua- 

lificabile come abuso, non è as-
solutamente lecito qualificare 
mafioso o colluso con la mafia 
chi si sia macchiato di mere irre-
golarità amministrative. 

Ciò è in linea con il preceden-
te espresso dalla Cassazione 
10125/2011; che ha riconosciuto; 

 a chi invoca il diritto di critica, 
la possibilità di non essere asso-
lutamente obiettivo e di usare 
un linguaggio colorito e pun-
gente: in quel caso ne ha fatto le 
spese il Consiglio dei geome-
tri, che riteneva lesivo della ca-
tegoria un articolo sul condo-
no edilizio, ritenuto invece dal-
la Cassazione genericamente 
critico verso tutti coloro i quali 
avevano determinato danni 
all'ambiente. 

Gu.S. 
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COMUNITA LOCALI 

Esenzione Ires 
per 212 enti 
sul territorio 
MILANO 

Ammessi a beneficiare 
dell'esenzione Ires 212, tra enti 
e associazioni senza fine di lu-
cro, perché collaborano alla re-
alizzazione o partecipano a 
manifestazioni di particolare 
interesse storico, artistico e 
culturale legate agli usi e alle 
tradizioni delle comunità loca-
li. L'elenco completo è allega-
to al decreto del ministero 
dell'Economia pubblicato nel-

Fla Gazzetta Ufficiale del 4 gen-
naio 2012. 

Il premio consiste nell'equi-
parazione agli organi e alle 
amministrazioni dello Stato e 
agli altri soggetti che, in rela-
zione all'attività di pubblica 
utilità svolta, non pagano 
l'Ires, pur se dotati di persona-
lità giuridica. 

L'agevolazione è decollata 
nel gennaio del 2007. Per acce-
dere al beneficio, le associazio-
ni interessate devono richiede-
re di essere inserite nell'elen-
co. L'agenzia delle Entrate esa-
mina le domande, verifica la 
sussistenza dei requisisti pre-
scritti e compila l'elenco. 

La spesa complessiva per fi-
nanziare l'esenzione è di 5 mi-
lioni di euro. Nelle nove pagi-
ne dell'allegato al decreto del 
Mef trovano posto quindi le 
associazioni, riconosciute co-
me "paladine" delle tradizio-
ni locali. Quest'anno ne han-
no beneficiato, tra gli altri, en-
ti che varino dalla Nobile con-
trada dell'Aquila (non unica 
tra le Nobili contrade ammes-
se) all'Associazione amici dei 
musei greci e messapi, pas-
sando per l'Ente palio della 
città di Ferrara e l'Associazio-
ne enogastronomica antichi 
sapori di Romagna, fmo ad ar-
rivare all'associazione nazio-
nale Carabinieri di San Ferdi-
nando di Puglia. 
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